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Università degli Studi di Napoli  

Parthenope 

PROGRAMMA TRIENNALE 2016-2018 

 

 

 

 

Premessa 

Il comma 1 dell'art. 1-ter del decreto legge 31 gennaio 2005 n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 

2005, n. 43 recante ñdisposizioni urgenti per lôuniversit¨ e la ricerca, per i beni e le attività 

culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici 

dipendenti, nonché per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di 

concessione. Sanatoria degli effetti dellôarticolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 

2004, n. 280ò, prevede che "le Università, anche al fine di perseguire obiettivi di efficienza e 

qualità dei servizi offerti, entro il 30 giugno di ogni anno, adottano programmi triennali coerenti 

con le linee generali d'indirizzo definite con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e 

della Ricerca, sentiti la Conferenza dei Rettori delle Università italiane, il Consiglio universitario 

nazionale e il Consiglio nazionale degli studenti universitari . Questôanno il programma triennale 

dellôAteneo Parthenope ¯ stato posticipato a causa del ritardo dellôemanazione delle Linee 

generali dôindirizzo della programmazione delle Universitaô 2016-2018 e degli indicatori per la 

valutazione periodica dei risultati emanato con D.M. 8 agosto n. 635, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale solo il 22 settembre 2016 n. 222 e del conseguente Decreto Direttoriale del 16 novembre 

2016 n. 2844 contenente le Modalità di attuazione della Programmazione Triennale delle 

Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 8 agosto 2016, n. 635. 

I predetti programmi triennali delle Università devono individuare:  

a) i corsi di studio da istituire e attivare nel rispetto dei requisiti minimi essenziali in termini 

di risorse strutturali ed umane, nonché quelli da sopprimere; 

b) il programma di sviluppo della ricerca scientifica; 

c) le azioni per il sostegno ed il potenziamento dei servizi e degli interventi a favore degli 

studenti; 
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d) i programmi di internazionalizzazione; 

e) il fabbisogno di personale docente e non docente a tempo sia determinato che 

indeterminato, ivi compreso il ricorso alla mobilità. 

LôUniversit¨ degli Studi Parthenope di seguito sviluppa il proprio programma per il triennio 2016-

2018 esplicitandolo in cinque distinti specifici programmi ciascuno riguardante le indicazioni 

previste dalla citata legge n. 43/2005, in coerenza con quanto previsto nel Piano Strategico di 

Ateneo 2016-2020. 

Nel capitolo 16 sono illustrate le strategie dellôAteneo in merito allôapplicazione del citato D.M. n. 

635 con la scelta degli obiettivi, delle azioni e degli indicatori per il finanziamento ministeriale 

dellôAteneo nellôambito della programmazione triennale 2016-2018 delle Università italiane.   

Si evidenzia che la presente Programmazione non ha potuto tenere conto nel dettaglio delle 

modifiche apportate dal D.M. n. 987/2016 (contenente modifiche al precedente D.M. n 47/2013 

successivamente novato dal D.M. n. 1059/2013 in merito alla ñAutovalutazione, valutazione, 

accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studioò) in quanto firmato dal Ministro 

il 12.12.2016 e diffuso solo il 14 dicembre. 
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CAPITOLO 1 

PROGRAMMAZIONE PERSONALE DOCENTE 

E TECNICO AMMINISTRATIVO  

 

 

 

 

Premessa 

Il quadro normativo attualmente vigente non permette di determinare in maniera certa 

lôammontare delle risorse, finalizzate al reclutamento del personale docente e tecnico 

amministrativo (PTA) anche se le ultime disposizioni hanno sicuramente fornito maggiore 

chiarezza per quanto riguarda il turn-over del nostro. In ogni caso una programmazione di 

massima, da definirsi nelle linee principali, potrà essere attuata solo in itinere in funzione 

dellôattribuzione certa dei finanziamenti previsti da differenti fonti normative, i cui criteri di 

ripartizione sono noti solo ex-post (a risorsa attribuita) e mai ex-ante. Malgrado tali difficoltà si 

ritiene opportuno fornire un quadro dôinsieme delle possibili risorse e del loro utilizzo che si spera 

abbia il pregio di fornire almeno tutte le informazioni sui vincoli normativi. É evidente che, a 

seconda del mutarsi delle condizioni al contorno che si succederanno nel corso del triennio 2016-

2018, le procedure e le valutazioni elaborate nel presente documento dovranno di volta in volta 

essere aggiornate.  

le procedure e le valutazioni elaborate nella fase di stesura di questo documento di 

programmazione potranno essere revisionate e aggiornate.  

Tutto ciò premesso si ritiene indispensabile che entro il mese di febbraio a) gli Organi Collegiali 

definiscano i criteri per la programmazione suddivisa per ruoli con i relativi indirizzi di 

ripartizione delle risorse per gli stessi, b) i Dipartimenti inviino al Rettore le proposte di 

programmazione 2016-18 suddivise per ruoli c) il Rettore predisponga il documento di 

programmazione triennale per il reclutamento del personale docente e personale tecnico 

amministrativo da portare allôapprovazione degli OO.CC. 
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1.1 Inquadramento normativo 

La programmazione del personale docente e non docente è vincolata al rispetto di una serie di 

norme entrate in vigore dal 2010 ad oggi.  

In particolare: 

 

vincolo n.1[1] 20% delle risorse per posti di professore di ruolo deve essere destinato alla 

chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, o 

non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi 

universitari nell'università stessa;(art. 18 comma 4 Legge 240/2010) 

vincolo n.2 [2] fino al 31/12/2017 la procedura Art. 24Legge 240 può essere utilizzata 

fino alla metà delle risorse equivalenti a quelle necessarie per coprire i 

posti disponibili di professore di ruolo. Dal 01/01/2018 l'università può 

utilizzare le risorse corrispondenti fino alla metà dei posti disponibili di 

professore di ruolo per le chiamate art. 24 esclusivamente per le chiamate 

di ricercatori di tipo b).(art. 24 comma 6 Legge 240/2010) 

vincolo n.3 [3] Assunzione di n. 1 ricercatore, art. 24, comma 3, lett b) della L. 240/10 

(ricercatore di tipo b) per ogni assunzione di n. 1 Professore I fascia 

qualora il rapporto tra professori dl I Fascia e il numero complessivo dei 

professori nel singolo Ateneo sia superiore al 30% al 31/ 12 dell'anno 

precedente. Per la sola programmazione delle annualità 2015, 2016 e 2017, 

il numero dei ricercatori di tipo b) non può essere inferiore alla metà di 

quello dei professori di I fascia reclutati nel medesimo periodo.(art. 4 

comma 2 lett. c) d.lgs 49/2012) 

vincolo n.4 [5] Gli Atenei devono realizzare una composizione dell'organico dei 

professori in modo che la percentuale dei professori di I fascia sia 

contenuta entro il 50% dei professori di I e II fascia.(art. 4 comma 2, lett. 

a) d.lgs 49/2012) 

 

1.2 Risorse a disposizione per le esigenze di programmazione professori e ricercatori e PTA 

Con Decreto Ministeriale 5 agosto 2016 n. 619 sono state assegnate le risorse per il contingente 

assunzionale del 2016, pari a 5,72 P.O. per lôAteneo Parthenope. 



 
 

5 
 

Nella tabella 1.1 è riportata la ricognizione aggiornata delle risorse accertate o stimate per il 

triennio 2016-18 sulla base delle cessazioni del personale docente e non docente e dei programmi 

di reclutamento straordinari del Governo, ad oggi noti. 

 

Tabella 1.1 ï ricognizione risorse 

 

  

(a) 
 

data 

disponibilità 

(b) 
 

Cess. 

P.O + 
Finan. 

(c) 
 

impegni 

(d) 
 

Assegnazione 

 
 

Spesi 

(e) 
Data 

Disponibilità 

certa / 
presunta 

(f) 
 

30 % 

minimo 
teorico 

(h) 
 

disponibilità  

attuale 
presunta 

(i) 
 

% 

2014 cessazioni 

2013 
dic-14 7,05 

 
4,01 4,00 01/12/2014   0,01 56,87 

2015 cessazioni 

2014 
dic-15 4,40 

0,15 

(*)  

3,66 

(*)  
3,50 24/07/2015 

 
0,01 83,18 

2016 
cessazioni 

2015 
dic-16 

 

4,70 

 

0,18 

(*)  

1,30 

 

5,72 

 

0,70 08/08/2016 
 

 

3,54 

 

109,61 

2017 cessazioni 

2016 
dic-17 3,20 

0,30 

(**)  
3,20     0,96  2,90 100,00 

2018 cessazioni 

2017 
dic-18 3,40 

0,60 

(**)  

3,40 

(**)  
     1,02 2,80 100,00 

Piano ordin. 

Art. 1 co 

247 

Legge 207 

 gen-17  1,00 1,00    
0,70 

(***)  
 

Piano assoc. 

D.I. 2012 
    

5,50 

1,50 
7,0   0  

Piano Ric b) 

Art. 1 c 247 

Legge 207 

    3,00 3,0   0  

Art. 5 

D.M. 335 
 2017   0,50    0,50  

 Totale     3,53  31,49 18,20      10,46   

 Subtotale 
2016-2018 
docenti 

   12,32    
9,02 

 
 

 

(N.B. I dati con carattere rosso sono stimati) 

(*)  In base alla Legge 23/12/2014 n. 190, art. 1 commi 346 e 425 le cessazioni del PTA vanno congelate per il 

30%, a seguito dellôemanazione del comma 251 dellôart. 1 della legge 28.02.2015 n. 208 del 10% per 

lôanno 2015, conseguentemente, tali aliquote sono per lôAteneo pari a 0,15 per il 2015 e 0,18 P.O per il 

2016. 

(**)  Si rammenta che nellôanno 2018 devono essere accantonati 0,6 P.O. per i ricercatori di tipo b) di cui alla 

tabella 2 più 0,30 nel 2017 per lôart. 24 per il professore di I fascia per il dipartimento di Scienze e 

Tecnologia di cui alla programmazione 2013-15 

(***)  La risorsa ¯ stimata nellôipotesi che almeno un professore in organico possa essere vincitore di una 

procedura di valutazione comparativa bandito da altro Ateneo con risorse sul piano straordinario degli 

ordinari (cfr § 4)  
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1.3 Ulteriori forme di finanziam ento 

Art. 5 D.M. 335/2015 - cofinanziamento per le assunzioni esterne 

Ai sensi dellôart. 5 del DM 335/2015, potranno essere cofinanziate le assunzioni avvenute nel 

periodo 01/01/2015 ï 30/04/2016 in favore delle sole università che, nel periodo 01/01/2012 ï 

30/04/2016, abbiano impiegato almeno il 20% dei P.O. destinati allôassunzione di professori 

esterni allôAteneo ai sensi di quanto previsto dallôart. 18, comma 4. della legge 30.12.2010 n. 240. 

Il cofinanziamento ministeriale si riferisce a: 

a) assunzione di professori non gi¨ appartenenti ai ruoli dellôAteneo ai sensi dallôart. 18, 

comma 4. della legge 30.12.2010 n. 240e secondo le procedure di cui allôart. 18, comma 1, 

della medesima legge; 

b) trasferimento di ricercatori a tempo indeterminato secondo le procedure di cui allôart. 3 

della legge 03 luglio 1998, n. 210; 

c) assunzioni di ricercatori di cui allôart. 24, comma 3, lettera b) della legge 30 dicembre 

2010, n. 240; 

d) chiamate dirette di professori e ricercatori di cui allôart. 24, comma 3, lettera b) della legge 

30 dicembre 2010, n. 240 ai sensi dellôart. 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 

230 e successive modificazioni con lôinclusione delle chiamate per ñChiara Famaò. 

Alla data attuale lôAteneo nel periodo 01.01.2012-30.04.2016 ha effettuato le assunzioni di 2 

ricercatori di tipo b) e di 2 professori associati ex art. 18 comma 4 della legge n. 240 rientranti nel 

contesto dellôart. 5 del D.M. 355. 

Pertanto, si ritiene di poter ipotizzare una premialit¨ relativa allôart. 5 D.M. 335/2015 stimata non 

inferiore a 0,5 P.O. 

Art. 1 Legge 28 dicembre 2015, n. 207 (L. stabilita 2016) ï chiamate dirette per elevato merito 

scientifico 

Al fine di accrescere l'attrattività e la competitività del sistema universitario italiano a livello 

internazionale, nel rispetto dellôautonomia degli Atenei, il fondo per il finanziamento ordinario 

delle Università statali è incrementato di 38 milioni di ú nellôanno 2016 (328,5 P.O.) e di 75 

milioni di ú a decorrere dallôanno 2017, (di cui 5,1 milioni di ú nell'anno 2016e di 10 milioni di ú a 

decorrere dal 2017 destinati a trasferimenti) per finanziare chiamate dirette di professori universitari 

di prima e di seconda fascia per elevato merito scientifico secondo procedure da emanarsi entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge (28.12.2015), di concerto con il Ministro 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze. 
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Tali decreti non sono stati pubblicati. 

La norma prevede che la quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata per le finalità di cui 

ai commi precedenti rimanga a disposizione, nel medesimo esercizio finanziario, per le altre 

finalità del fondo per il finanziamento ordinario. 

Art. 1 comma 206 ï piano straordinario per la chiamata di professori di I fascia 

Con tale dispositivo normativo il Fondo per il finanziamento ordinario delle università è 

incrementato di 6 milioni di ú per l'anno 2016 e di 10 milioni di ú (circa 86,4 P.O.) annui a decorrere 

dall'anno 2017. Tali risorse finanziano un piano straordinario per la chiamata di professori di prima 

fascia, inclusi coloro che hanno ottenuto l'idoneità ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210. Almeno 

il 20 per cento delle risorse deve essere destinato a chiamate di soggetti esterni all'ateneo. Le 

chiamate di cui al precedente periodo sono effettuate secondo le procedure di cui all'articolo18, 

comma 1, ovvero di cui all'articolo 29, comma 4, della leggen.240 del 2010. 

Con decreto interministeriale del MIUR e del MEF, è stato emanato lô08.04.2016 il decreto n. 242 

con il quale sono stati assegnati allôAteneo Parthenope 1,0 P.O. da utilizzarsi entro il mese di 

dicembre 2016, di cui 0,2 da impegnare mediante art. 18 comma 4 della Legge 240. Con delibera 

del CdA del 13.10.2016 lôAteneo ha deliberato una procedura di valutazione di professore di I fascia 

ex art.18 comma 4. 

Art. 1 comma 247 ï piano straordinario ricercatori di tipo b) 

Al fine di sostenere l'accesso dei giovani alla ricerca, il  Fondo per il  finanziamento ordinario delle 

università è incrementato di 47 milioni di ú per l'anno 2016 e di 50,5 milioni di ú (436,5 P.O.) a 

decorrere dall'anno 2017, per l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e per il conseguente eventuale consolidamento nella posizione 

di professore di seconda fascia e il Fondo ordinario per il finanziamento degli enti e istituzioni di 

ricerca è incrementato di 8 milioni di ú per l'anno 2016 e di 9,5 milioni di ú a decorrere dall'anno 

2017 per l'assunzione di ricercatori negli enti pubblici di ricerca. 

Con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 18.02.2016 n. 78 sono 

stati assegnati allôAteneo Parthenope 6 posti di ricercatore di cui allôart. 24, comma 3, lett. b) 

della Legge 240/2010 le cui assunzioni in base al comma 1 dellôart. 2 del citato decreto devono 

avvenire entro il 30.11.2016. 

Nella seduta del Senato Accademico e del CdA rispettivamente del 26.04.2016 e del 28.04.2016 

si ¯ proceduto allôassegnazione dei 6 posti di ricercatori di tipo b) di cui al piano straordinario. 
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Nella seduta del CdA del 20.09.2016 è stato deliberato, su proposta del Dipartimento di Scienze 

Motorie e del Benessere giusta delibera del CdD del 16/09/2016, la modifica del SSD del posto di 

ricercatore di tipo b) con riferimento al SSD L-Lin/12. 

 

1.4 Precedenti impegni assunti dagli Organi Accademici 

Si rammenta che nella precedente programmazione 2013-2015 gi¨ si era proceduto allôattivazione 

di 3 procedure per ricercatori di tipo b) utilizzati per il rispetto del vincolo n. 3 per le 4 assunzioni 

di professori di prima fascia effettuate in data 04.01.2016 (cfr. tab. 1.2). Pertanto è da ritenersi 

impegnata nel 2018 la risorsa di 0,6 P.O. per i possibili upgrade di questi 3 ricercatori. A tale 

risorsa va aggiunto 0,3 P.O. per la procedura ex art. 24 Legge 240 programmata di un professore 

di prima fascia per il Dipartimento di Scienze e Tecnologie nel 2017.  

 

 

Tabella 1.2 ï stato di attuazione programmazione ricercatori di tipo b) 

 Dipartimento SSD  Stato di attuazione Presa di servizio 

1 DISEG SECS-P/02 Agovino Assunto 01/12/2015 

2 Giurisprudenza IUS/04 Angiolini Assunto 01/12/2015 

3 Scienze e Tecnologie BIO/06 Simoniello Assunto 31/12/2015 

 

 

1.5 Professori 

In base allôart. 3, comma 3 del Decreto Interministeriale del 28 dicembre 2012 risultavano nelle 

disponibilit¨ dellôAteneo 1,5 P.O. da destinarsi allôassunzione di professori di seconda fascia entro 

1 anno solare dalle relative cessazioni.  

Tale risorsa è stata totalmente impegnata così come riportato in tabella 1.3. 

 

Tabella 1.3 ï fondi del D.I. 28.12.2012 

1 ICAR/07 DING De Sanctis assunto 0,2 29/04/2016 II fascia D.I. 28.12.2012 

2 SECS-P/08 DISAQ Schiavone assunto 0,2 29/04/2016 II fascia D.I. 28.12.2012 

3 L-LIN/10 DISEG Antinucci assunto 0,2 01/08/2016 II fascia D.I. 28.12.2012 

4 SPS/07 Giurisprudenza Grassi assunto 0,2 01/07/2016 II fascia D.I. 28.12.2012 

5 IUS/05 DISAE Rossano assunto 0,2 01/07/2016 II fascia D.I. 28.12.2012 

6 ICAR/06 Scienze e Tecnologie Gaglione assunto 0,2 01/07/2016 II fascia D.I. 28.12.2012 

7 SECS/03 DISAQ Scandurra assunto 0,2 01/07/2016 II fascia D.I. 28.12.2012 

8 MAT/05 DISAQ DôOnofrio assunto 0,1 02/11/2016 II fascia D.I. 28.12.2012 

Totale 1,5    
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Per quanto riguarda le risorse provenienti dal turn over, quelle assegnate con D.M. 18.12.2014 n. 

907 (turn over 2014 su cessazioni 2013) pari a 4,01 P.O., sono state utilizzate come riportato in 

tabella 1.4: 

 

Tabella 1.4 ï turn over 2014 

1 IUS/19 Giurisprudenza Luongo assunto 0,3 01.12.2015 I fascia T.O. 2014 

2 IUS/09 DISEG Papa assunto 0,3 01.12.2015 I fascia T.O. 2014 

3 IUS/04 Giurisprudenza Angiolini assunto 0,5 01.12.2015 Ric. b) T.O. 2014 

4 BIO/06 Scienze e Tec Simoniello assunto 0,5 31.12.2015 Ric. b) T.O. 2014 

5 PTA Amm. Centrale Ricciardi assunto 0,35 29.12.2015 Dirigente T.O. 2014 

6 PTA Amm. Centrale Albano assunto 0,25 29/12/2015 Dirigente T.O. 2014 

7 PTA Amm. Centrale Aiello assunto 0,25 29/12/2015 Dirigente T.O. 2014 

8 PTA Amm. Centrale Borgogni assunto 0,35 29/12/2015 Dirigente T.O. 2014 

9 PTA Amm. Centrale Coppola assunto 0,10 29/12/2015 EP T.O. 2014 

10 PTA Amm. Centrale Cataldi assunto 0,10 29/12/2015 EP T.O. 2014 

11 PTA Amm. Centrale Natale assunto 0,10 30/12/2015 EP T.O. 2014 

12 PTA Amm. Centrale Auriemma assunto 0,10 30/12/2015 EP T.O. 2014 

13 PTA Amm. Centrale Pignatiello assunto 0,10 30/12/2015 EP T.O. 2014 

14 PTA Amm. Centrale Longo assunto 0,15 30/12/2015 EP T.O. 2014 

15 PTA Amm. Centrale Napolitano assunto 0,05 01/06/2016 D T.O. 2014 

16 PTA Amm. Centrale Menna assunto 0,25 01/12/2014 C T.O. 2014 

17 PTA Amm. Centrale Zingone assunto 0,25 01/12/2014 C T.O. 2014 

Totale 4,00    

 

Nelle sedute del Senato e del CdA del 29.12.2015 è stato deliberato di assegnare la risorsa di 0,70 

P.O. per la procedura di valutazione comparativa per professore di II fascia nel SSD BIO/09 

ñFisiologiaò destinato esclusivamente a coloro che nell'ultimo triennio non hanno prestato 

servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari 

dellôAteneo Parthenope, il cui impegno di spesa a valersi sui fondi del residuo del turn over 2015.  

La procedura di tale concorso è stata espletata con la relativa assunzione il 29.04.2016. 

Si rammenta che in base alla Legge 23/12/2014 n. 190, art. 1 commi 346 e 425 le cessazioni del 

PTA vanno congelate per il 30%, per il 2014 (2015) e a seguito del comma 251 dellôart. 1 della 

legge 28.02.2015 n. 208 del 10% nel 2015 (2016), conseguentemente, nel caso dellôAteneo 

Parthenope tali aliquote sono pari a 0,15 per il 2015 e 0,18 P.O per il 2016. 

Nelle sedute degli OO.GG. del 28.01.2016 e del 29.01.2016 è stato deliberato di bandire n. 1 

procedura di professore di seconda fascia ex art. 18 comma 4 della legge 240 nel SSD SECS-P/07 

rivolta esclusivamente a coloro che nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono 

stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell'università stessa, a gravare 
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sullôanticipazione turn-over 2016 adesso definitivamente assegnata (5,72-0,18-0,70=4,84 P.O. 

residui). 

Le procedure di tale concorso sono state espletate e gli atti sono stati approvati con D.R. n. 325 del 

22.04.2016. La relativa assunzione è avvenuta il 29.04.2016 

Ne consegue che le risorse provenienti dal D.M. 21.07.2015 n. 503 (turn over 2015 su cessazioni 

2014) pari a 3,51 P.O. (3,66-0,15 P.O.) sono state assegnate come di seguito evidenziato in tabella 

1.5: 

 

 

Tabella 1.5 ï turn over 2015 

1 SECS-P/10 DISAE Salvatore assunto 0,20 01.12.2015 II fascia T.O. 2015 

2 SECS-P/11 DISAQ Starita assunto 0,20 01.12.2015 II fascia T.O. 2015 

3 SECS-P/01 DISAE Sapio assunto 0,20 04.01.2016 II fascia T.O. 2015 

4 SECS/06 DISAQ De Marco assunto 0,20 04.01.2016 II fascia T.O. 2015 

5 AGR/01 DISEG Annunziata assunto 0,20 04.01.2016 II fascia T.O. 2015 

6 SPS/03 Giurisprudenza Scognamiglio assunto 0,20 04.01.2016 II fascia T.O. 2015 

7 SECS-P/10 Scienze Mot Briganti assunto 0,20 04.01.2016 II fascia T.O. 2015 

8 SECS-P/08 DISAQ Ferretti assunto 0,30 04.01.2016 I fascia T.O. 2015 

9 ING-IND/10 DING Massarotti assunto 0,30 04.01.2016 I fascia T.O. 2015 

10 M-PED/01 Scienze Mot Iavarone assunto 0,30 04.01.2016 I fascia T.O. 2015 

11 SECS-P/01 DISAE Paiella assunto 0,30 04.01.2016 I fascia T.O. 2015 

12 BIO/09 Scienze Mot Guatteo assunto 0,70 29/04/2016 II fascia T.O. 2015 

13 MAT/05 DISAQ DôOnofrio assunto 0,10 02/11/2016 II fascia T.O. 2015 

14 Congelamento PTA   0,15  PTA T.O. 2015 

15 SECS-S/03 DISAQ  in corso 0,10   I fascia T.O. 2015 

Sub totale 3,65    

 

 

Nelle sedute degli Organi Collegiali del 13.10.2016 sono stati deliberati i bandi per le procedure di 

valutazione comparative ex art. 24 Legge 240 per 1 posto di professore di I fascia nel SSD SECS-

S/03 (a gravare sulle risorse del T.O. 2015 per 0,10 P.O. ï cfr. tabella 5 e 0,20 sul T.O. 2016) e per 

1 posto di professore di II fascia nel SSD SECS-S/03 (a gravare sul T.O. 2016). 

Nelle medesime sedute sono state deliberati i bandi per le procedure di valutazione comparativa 

per n. 6 posti di tecnico amministrativo profilo contabile, il cui impegno di spesa pari a 0,90 P.O. 

grava sul T.O. 2016. Pertanto per quanto riguarda le risorse di Decreto Ministeriale 5 agosto 2016 

n. 619 (turn over 2016) pari a 5,72 P.O., lo stato dellôarte ¯ riportato in tabella 1.6. 
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Tabella 1.6 ï turn over 2016 

1 SECS-P/07 DISAE Celenza assunto 0,70 29/04/2016 II fascia T.O. 2016 

2 Congelamento PTA   0,18  PTA T.O. 2016 

3 SECS-S/03 DISEG  in corso 0,20  II fascia T.O. 2016 

4 SECS-S/03 DISAQ  in corso 0,20  I fascia T.O. 2016 

5  PTA  In corso 0,90  PTA T.O. 2016 

Sub totale 2,18    

 

Programmazione Ricercatori art. 24, comma 3, lett. a) 

Nella seduta del Senato Accademico e del CdA del 26/02/2015 si è deliberata lôattivazione, nei 

termini di legge, del fondo unico di Ateneo che ha permesso il finanziamento per lôassunzione di 

n. 7 ricercatori ex art. 24, comma 3, lett. a) a tempo definito. Alla data odierna, lo stato di 

attuazione (cfr. tab. 1.7) della programmazione assunta con delibera degli OO.GG del 24.04.2015 

è il seguente: 

 

 

Tabella 1.7 ï stato di attuazione 1° programmazione ricercatori di tipo a) 

Dipartimento SSD 
Stato 

di attuazione 
Nome Data esterni 

Scienze e Tecnologie ING-IND/02 Assunto Piscopo 04/01/2016  
Giurisprudenza IUS/01 Assunto Prisco 01/06/2016 Si 
DISAE SECS-P/01 Assunto Pennacchio 19/04/2016 Si 
DISAQ SECS-P/11 Assunto Ruzzenenti 28/11/2016 Si 
Scienze Motorie M-EDF/02 Assunto Ascione 02/05/2016  
DING ICAR/06 Assunto Robustelli 04/01/2016  
DISEG SECS-P/02 Vincitore Ferrara M. In corso  

 

Si sottolinea che nella legge di stabilità 2016, allôart. 1 comma 251, è previsto che a decorrere 

dall'anno 2016, alle sole università che si trovano nella condizione di cui al periodo precedente 

(sostenibilità finanziaria), è consentito procedere alle assunzioni di ricercatori di cui all'articolo 

24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, senza che a queste siano applicate le 

limitazioni da turn over. LôAteneo si trova nelle condizioni richieste dalla norma per non dover 

applicare le limitazioni assunzionali per questa tipologia di ricercatori. 

A riguardo si evidenzia che lôindicatore di sostenibilit¨ didattica di Ateneo ha presentato nel corso 

degli ultimi anni valori prossimi al valore limite previsto dal D.M. 1059. Per tale ragione, oltre che 

per migliorare la qualità della didattica, si è proposto di bandire alcune procedure di valutazione 
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comparativa per posti di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a), della legge 30 

dicembre 2010, n. 240. 

Dalla ricognizione effettuata dagli uffici è emerso che nel periodo 2014-2018 lôAteneo ha concesso 

lôaspettativa ai sensi dellôart. 7 L. 240 e art. 12 DPR 382 ad alcuni docenti e ricercatori a tempo 

indeterminato. Ciò determina minori costi per retribuzione stipendiale per un importo di ú 1.436.224, 

esclusi oneri gravanti sul datore di lavoro. 

Conseguentemente, considerata la risorsa necessaria allôassunzione di un ricercatore di tipo a) a 

tempo definito pari a ú 105.620, nelle sedute del S.A e del CdA, rispettivamente del 26 e del 28 

04/2016, è stata deliberata la costituzione di un apposito fondo di ú 1.436.224 da vincolare, 

nellôambito patrimonio netto, per lôassunzione di ricercatori a tempo definito di cui all'articolo 24, 

comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240.  

Allo stato attuale sono state deliberate le seguenti procedure di valutazione comparativa (per il solo 

Dipartimento di Ingegneria è stata deliberato un prolungamento biennale per il ricercatore di tipo a 

nel SSD FIS/01 (cfr tabella 1.8):  

 

Tabella 1.8 ï stato di attuazione  

2° programmazione ricercatori di tipo a) 

Dipartimento SSD Stato di attuazione 

Scienze e Tecnologie INF/01 In corso 

Ingegneria  FIS/01 Rossi (proroga) 

DISEG IUS/04 In corso 

DISAQ INF/01 In corso 

Scienze Motorie SECS-P/08 In corso 

 

Per un costo complessivo di ú 520.334,74 (48.927,37 ú x 2 + 105.620 ú x 4). 

Da una più precisa ricognizione delle disponibilità stipendiali legate alle aspettative, connesse alla 

sentenza della Corte dei Conti 2Á sezione giurisdizionale centrale dôappello, n. 848 del 01.12.2015 

che prevede che gli oneri a carico del datore di lavoro non siano più erogati per i docenti in 

aspettativa, è emerso il nuovo prospetto sulla ricognizione delle risorse di tabella 1.9: 

 

Tabella 1.9 - disponibilità finanziarie ricercatori di tipo a) ï 2 fase 

anno lordo oneri Totale 

2014 173.667,81   173.667,81 

2015 331.420,68   331.420,68 

2016 527.729,72 28.731,00 556.460,72 
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2017 457.573,99 120.307,00 577.880,99 

2018 245.246,31 16.732,00 261.978,31 

totale 1.735.638,51 165.770,00 1.901.408,51 

 

Ne consegue il prospetto riportato in tabella 1.10. 

 

Tabella 1.10 - disponibilità ricercatori di tipo a) ï 2 fase 

anno Disponibilità speso residuo Ric. tipo a) 

2016 1.061.549,21 520.334,74 541.214,47 6 

2017 577.880,99 - 62.895,46 8 

2018 261.978,31  8.013,77 3 

2018 136.645,28  39.039,05 1 

totale 1.532.965,30    

 

Con D.M. 08.08.2016 n. 635 sono state emanate le linee generali di indirizzo della programmazione 

triennale 2016-2018 e gli indicatori per la valutazione periodica dei risultati. Nellôambito 

dellôobiettivo c) ñgiovani ricercatori e premi per merito ai docentiò di tale decreto è previsto 

nellôazione a) un cofinanziamento del 50% per il reclutamento di ricercatori di cui allôart. 24, comma 

3, lettera a) assunti e non gi¨ in servizio nellôateneo ad altro titolo (es. assegni ricerca, dottorato di 

ricerca, docenza a contratto). 

A seguito della programmazione triennale di Ateneo per tale figura di ricercatore deliberata dagli 

Organi collegiali nelle sedute del 19.12.2016 si è delineata la situazione riportata in tab. 1.11.  

Dallôanalisi dei profili dei vincitori delle procedure di ricercatori di cui allôart. 24, comma 3, lettera a, 

Legge 240 dal 2011 ad oggi emerge che il 50% di tali vincitori è risultato non essere mai stato in 

servizio presso lôAteneo ad altro titolo. Pertanto, estrapolando tale dato e considerando che nel 

triennio 2016-2018 lôAteneo ha bandito o intende bandire 25 procedure di reclutamento per tale ruolo 

di ricercatore (di cui 7 gi¨ espletate con 3 vincitori ñesterniò) si può stimare approssimativamente un 

possibile reclutamento complessivo di ricercatori di tipo a) definibili ñesterniñ nel triennio pari a 14. 

Ne conseguirebbe, una volta scelto lôindicatore lettera 2, dellôazione a) dellôobiettivo c) delle linee 

guida contenute nel D.M. n 635, la possibile assunzione di ulteriori 7 ricercatori di tipo a) per un 

totale di 32 unità. 
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Dipartimenti  1 tornata 2016 2 tornata 2017 3 tornata 2017 4 tornata 2017 

 SSD Est. SSD Est. SSD Est. SSD Est. 

Scienze e Tecnologie ING-IND/02 no INF/01  BIO/09    

Scienze Motorie M-EDF/02 no SECS-P/08  M-PSI/01    

DISEG SECS-P/02 no IUS/04  IUS/09    

DISAE SECS-P/01 si SECS-P/07  SECS-P/07      

DISAQ SECS-P/11 si INF/01  SECS-P/08    

DING ICAR/06 no FIS/01  ING-IND/35    

Giurisprudenza IUS/01 si   IUS/07    

totali 7 3 6  7    

Tabella 1.11 
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1.6 Programmazione Personale Tecnico Amministrativo 

Al fine del completamento della programmazione del PTA deliberata nel CDA del 24 aprile 2015 

è necessario prevedere per il triennio 2016-2018 i seguenti bandi per: 

- 2 posti di categ. D area amm. Gestionale; 

- 2 posti di categ. C. 

per un ammontare complessivo in termini di punti organico pari a 0,65 P.O.. 

In base alla Legge 23/12/2014 n. 190, art. 1 commi 346 e 425, le cessazioni del PTA andavano 

congelate per il 30%, per il 2014 (2015) e, a seguito del comma 251 dellôart. 1 della legge 

28.02.2015 n. 208 del 10% nel 2015 (2016). Conseguentemente, nel caso dellôAteneo Parthenope 

tali aliquote risultavano pari a 0,15 per il 2015 e 0,18 P.O per il 2016, per un totale di 0,33 P.O. 

Nella seduta degli Organi Collegiali del 13.10.2016 è stata deliberata la pubblicazione di un bando 

per 6 procedure per lôassunzione di tecnici amministrativi, categoria C, area contabile con risorse 

pari a 0,90 P.O. a gravare sul T.O. 2016. 

Ne consegue che sulla dotazione di 1,34 P.O. per i PTA del 2016 rimane un residuo di 0,44 P.O. 

nella programmazione 2016 derivante da cessazione di personale tecnico amministrativo. Pertanto, 

complessivamente le risorse della sola programmazione dei PTA risulterebbe così definita (cfr. 

tabella 1.12).  

 

Tabella 1.12 ï ricognizione risorse 

 

  

(a) 

 

data 
disponibilità 

(b) 

 

Cess. 
P.O + 

Finan. 

(c) 

 

impegni 

(d) 

 

Assegnazione 

 

 

Spesi 

(e) 

Data 

Disponibilità 
certa / 

presunta 

(f) 

 

30 % 
minimo 

teorico 

(h) 

 

disponibilità  
attuale 

presunta 

(i) 

 

% 

2016 
cessazioni 

2015 
dic-16 

 

1,52 

 

0,90 

 

 

 

 08/08/2016 
 

 

0,44 

 

109,61 

2017 cessazioni 

2016 
dic-17 0 

 

0,33 

(*)  
    

 
0,33 100,00 

2018 cessazioni 

2017 
dic-18 1,45 

 
1,45       1,45 100,00 

 Totale     0,90  1,78       2,22   

(N.B. I dati con carattere rosso sono stimati) 

 (*) In base alla Legge 23/12/2014 n. 190, art. 1 commi 346 e 425 le cessazioni del PTA vanno congelate per il 30%, 

a seguito dellôemanazione del comma 251 dellôart. 1 della legge 28.02.2015 n. 208 e del 10% per lôanno 

2015,.Conseguentemente, tali aliquote sono per lôAteneo pari a 0,15 per il 2015 e 0,18 P.O per il 2016. 

 (**) Al  turn over 2018 sono stati aggiunti i P.O. derivanti dalle probabili cessazioni di 1 tecnico di categoria C pari a 

0,25 P.O e di 1 unita di personale di tipo B pari a 0,20  
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La programmazione 2016-2018 per il personale tecnico amministrativo sarà successivamente 

definita nel dettaglio a valle di una ricognizione dellôesigenze delle singole strutture. 

 

1.7 Rispetto dei vincoli normativi  

Vincolo n. 4  

Il rapporto tra professori di prima e di seconda fascia alla data odierna, così come riportato in 

tabella 1.13, è pari: 

 

Tabella 1.13 - Vincolo n. 4: (2016-18) verifica art. 4, comma 2, lett a) d.lgs 49 

ordinari associati Rapporto % > 30% 

89 102  46,59% 

 

Ne deriva che allo stato attuale si potrebbero teoricamente assumere al massimo 13 ordinari 

compatibilmente con il rispetto del vincolo n. 3. 

Vincolo n. 3 

Per quanto riguarda il vincolo assunzionale per i professori di prima fascia (contemporanea 

assunzione di un ricercatore art. 24, comma 3, lett. b) per ogni due ordinari), questo risulta allo 

stato attuale ampiamente soddisfatto in quanto a fronte dei 6 ordinari [4 assunti nel 2016 più 2 da 

assumersi entro la fine del 2016 ï (SECS-S/03 e ING-IND/10)], sono stati assunti 6 ricercatori ex 

art. 24 tipo b). In altri termini fino al 2017 sarebbe possibile assumere ulteriori 6 ordinari (di cui 1 

già in programmazione per Scienze e Tecnologie). Affinché tale numero possa essere 

incrementato almeno a 10 unità, è necessario programmare ulteriori 2 posti di ricercatore di tipo b) 

da assumersi nel 2017 per un impegno di ulteriori 1,0 P.O. e 0,4 P.O. da impegnarsi nel 2020. Si 

pone lôaccento che nel 2018 risultano già impegnati 0,6 P.O. per gli eventuali up-grade dei 3 

ricercatori di tipo b) assunti nel 2015 e nel 2019 ulteriori 1,2 P.O. per gli eventuali up-grade dei 6 

ricercatori di tipo b) assunti nel 2016. 

Vincolo n. 1:  

Con lôassunzione nel 2016 dei 3 professori di seconda fascia che nell'ultimo triennio non ha 

prestato servizio, o non è stato titolare di assegno di ricerca ovvero iscritto a corsi universitari 

nell'università stessa, i punti organico destinati agli ñesterniò risultano pari a 2,4. Per il triennio 

2016-18, la programmazione fino ad ora approvata dagli Organi Collegiali, risulta (cfr. tab. 1.14): 
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Tabella 1.14 - stato di attuazione programmazione 2016-2018 

1 ICAR/07 DING De Sanctis Art. 18 0,2 29/04/2016 D.I. 28.12.2012 

2 SECS-P/08 DISAQ Schiavone Art. 18 0,2 29/04/2016 D.I. 28.12.2012 

1 L-LIN/10 DISEG Antinucci Art. 24 0,2 01/08/2016 D.I. 28.12.2012 

2 SPS/07 Giurisprudenza Grassi Art. 24 0,2 01/07/2016 D.I. 28.12.2012 

3 IUS/05 DISAE Rossano Art. 24 0,2 01/07/2016 D.I. 28.12.2012 

4 ICAR/06 Scienze e Tecnologie Gaglione Art. 24 0,2 01/07/2016 D.I. 28.12.2012 

5 SECS/03 DISAQ Scandurra Art. 24 0,2 01/07/2016 D.I. 28.12.2012 

6 SECS-P/01 DISAE Sapio Art. 24 0,2 04.01.2016 T.O. 2015 

7 SECS/06 DISAQ De Marco Art. 24 0,2 04.01.2016 T.O. 2015 

8 AGR/01 DISEG Annunziata Art. 24 0,2 04.01.2016 T.O. 2015 

9 SPS/03 Giurisprudenza Scognamiglio Art. 18 0,2 04.01.2016 T.O. 2015 

10 SECS-P/10 Scienze Mot Briganti Art. 24 0,2 04.01.2016 T.O. 2015 

11 SECS-P/08 DISAQ Ferretti Art. 24 0,3 04.01.2016 T.O. 2015 

12 ING-IND/10 DING Massarotti Art. 24 0,3 04.01.2016 T.O. 2015 

13 SECS-P/01 DISAE Paiella Art. 29 0,3 04.01.2016 T.O. 2015 

14 M-PED/24 Scienze Mot. Iavarone Art. 29 0,3 04.01.2016 T.O. 2015 

15 BIO/09 Scienze Mot Guatteo Art. 18 0,7 29/04/2016 T.O. 2015 

16 MAT/05 DISAQ DôOnofrio Art. 24 0,2 02/11/2016 T.O. 2015+ D.I 

17 SECS-P/07 DSAE Celenza Art. 18 0,7 29/04/2016 T.O. 2016 

18 SECS-S/03 DISEG  Art. 24 0,2  T.O. 2016 

19 SECS-S/03 DISAQ  Art. 24 0,3  T.O. 2016 

20 ING-IND/10 Ingegneria  Art. 18 1,0  Legge 207 

 

Ne consegue: 

 

Tabella 1.15 

procedura N P:O Verifica %  

Art. 18 comma 1 3 0,6  

 

0,36 

Art. 18 comma 4 3 2,4 

Art.24 14 3,1 

Art. 29 2 0,6 

totale  6,7 

 

Per cui ipotizzando ulteriori risorse per 10,46 P.O, considerati i P.O. destinati ai PTA pari a 0,44 

(1,34-0,90) per il 2016 e 1,0 P.O. nel 2018 per un totale di 1,44, ne consegue un residuo di 9,02 

P.O. per il personale docente (9,32 se si considera anche lôimpegno già assunto per il posto di 

prima fascia per ST).  
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Complessivamente i P.O. totali per tutta la programmazione dei docenti 2016-2018, [somma dei 

P.O. utilizzati e/o impegnati (1,50 di tab.3 + 3,10 di tab. 5 + 1,10 di tab. 8 + 1,00 di tab. 2 = 6,7 

P.O) e dei residui 9,32 P.O.] sono pari a 16,02 P.O.. Sottraendo 1,0 P.O. programmato per gli 

ulteriori 2 posti di ricercatori di tipo b), si hanno 15,02 P.O. per i soli professori. Pertanto, per il 

rispetto del vincolo n.1 (20% delle risorse per posti di professore di ruolo che devono essere 

destinati alla chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono 

stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell'università stessa) devono 

essere complessivamente utilizzati 3,00 P.O.. Considerando che 2,4 P.O. sono già stati utilizzati 

dallôAteneo per procedure ex art. 18 comma 4 Legge 240, rimane un ulteriore impegno di 0,60 

P.O. da destinarsi ad un reclutamento di 1 posto di professore di II fascia nel triennio 2016-2018 

(P.O. pari a 0,70). 

Vincolo n. 2 

Alla data attuale le risorse utilizzate per procedure di valutazione ex art. 18 e art. 24 della Legge 

240 sono ripartite così come riportato in tabella 1.16, avendo anche incluso la programmata 

assunzione di 1 posto di professore di II  fascia mediante procedura ex art. 18 comma 4 di cui al 

vincolo n.1 ed 1 posto di professore di I fascia per Scienze e Tecnologie ex art. 24 Legge 240. 

 

Tabella 1.16 

procedura n P.O Verifica %  

Art. 18 6 3,7 

0,44 
Art.24 15 3,4 

Art. 29 2 0,6 

totale  7,7 

 

Ne consegue che dei 7,32 (9,02-0,70-1,00) P.O. residui, noti i P.O. da destinarsi a procedure ex 

art. 18 comma 1 della Legge 240 per professori di I e di II fascia, si può proporre una ripartizione 

di 4,1 P.O. per tali procedure e 3,20 P.O per procedure ex art. 24 Legge 240 o ex art. 29. 

In conclusion emerge quanto riportato in tabella 1.17. 
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Tabella 1.17 

ruolo P.O Verifica %  

Art. 18 7,80 

soddisfatta 
Art. 24  

7,20 Art. 29 

totale 15,00 

 

 

1.8 Conclusioni 

Si delinea, in conclusione, il seguente scenario iniziale per la programmazione del personale 

docente 2016-2018: 

- 1 procedura di reclutamento per professore di II fascia ex art. 18 comma 4 da bandire 

indifferentemente nel 2017 o nel 2018 per un impegno di 0,7 P.O; 

- 2 procedure di reclutamento per ricercatori di tipo b) da bandire entro il 2017 (a meno di 

una eventuale improbabile proroga anche nel 2018 di quanto previsto dalla Legge di 

stabilità 2015), per un impegno di 1,0 P.O; 

- Possibili 10 procedure per professori di I fascia (di cui almeno 2 con procedure ex art. 18 

comma 1 Legge 240 e le rimanenti ex art. 24 Legge 240) per un totale di 4,4 P.O. da 

bandirsi entro il 2017.  

- Possibili 7 procedure per professori di II fascia (di cui almeno 4 con procedure ex art. 18 

comma 1 Legge 240 e le rimanenti ex art. 24 Legge 240) per un totale di 3,2 P.O. di cui 

almeno 4 da bandirsi entro il 2017 (eventuale ritorno del piano straordinario degli ordinari 

Art. 1 co 247 Legge 207) e 3 entro il 2017 o il 2018. 

- 3 procedure di valutazione comparativa ex art. 24 Legge 240 per ricercatori di tipo b) 

assunti nel 2015 

Ne consegue: 
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Tabella 1.18 

anno Procedure P.O totale disponibilità  

 

 

2017 

01/2018 

2 ricercatori di tipo b) 1,00  

 

7,80 

 

 

7,60 (*)  

2 professori di I fascia ex art. 18 comma 1 2,00 

8 professori di I fascia ex art. 24  2,40 

1 professori di II fascia ex art. 24 0,20 

3 professori di II fascia ex art. 18 comma 1 2,10  

 

2018 

1 professore di II fascia ex art. 18 comma 4 0,70 

 

2,20 

 

2,40 (*)  

1 professori di II fascia ex art. 18 comma 1 0,70 

1 professori di II fascia ex art. 24 (**)  0,20 

3 professori di II fascia ex art. 24 ricercatori tipo b) 0,60 

 totale  10,00 10,00 

(*)  ¯ possibile utilizzare il meccanismo dellôanticipazione del 30% 

(**)  nellôipotesi di proroga della procedura concorsuale ex art.24 Legge 240 

 

 

Nellôeventualit¨ che nelle procedure di valutazione comparativa ex art. 18 comma 1 fossero 

vincitori docenti in organico presso lôAteneo, ne conseguirebbe un ulteriore disponibilit¨ di 3,90 

P.O. da utilizzare prevalentemente per procedure di valutazione comparativa per professori di II 

fascia. 

 

1.9 Criteri per la ripartizione delle risorse 

Lôesiguit¨ delle risorse a disposizione comporta la non facile scelta di definire criteri trasparenti 

per la loro distribuzione che siano basati su principi di premialità e di sostenibilità. 

Premessa lôesigenza di garantire a tutti i docenti in organico in Ateneo un carico didattico 

rispettoso delle proprie caratteristiche scientifiche, si deve altresì evidenziare che spesso tale 

collocazione trova univoca soluzione in corsi di laurea la cui sostenibilità complessiva non deve 

determinare sacrifici finanziari per lôAteneo. Ĉ opportuno chiarire che il concetto di sostenibilit¨ 

di un corso di studio non è certamente avulso da specificità culturali del contesto dellôofferta 

formativa, cittadina, regionale e nazionale.  

Nella esplicitazione del concetto di sostenibilità che lôAteneo dovr¨ definire, [che non potrà mai 

prevedere il pareggio finanziario tra le uscite (stipendi e costi di gestione) e le entrate (tasse, 
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premialità derivanti dalla VQR e proventi del conto terzi)], è necessario anche valutare le voci che 

indirettamente costituiscono elemento premiale per lôAteneo, quali finanziamenti derivanti da 

bandi di ricerca competitivi, europei e nazionali. 

Il difficile quadro normativo per il reclutamento impone allôAteneo di dover definire tra i criteri 

per la ripartizione delle risorse anche un criterio di valutazione di struttura (dipartimento e corso di 

studio) che individui dove è strategicamente opportuno indirizzare una consistente parte delle 

risorse a disposizione. 

Definiti i criteri di struttura devono trovare pari dignità, nel modello che lôAteneo dovr¨ 

predisporre, i criteri didattici (carenza di organico rapportata alla copertura dei crediti formativi 

del settore inquadrati in tutto lôAteneo), i criteri scientifici (indicatori della valutazione della 

ricerca) e gestionali (cfr. cap. 16) nonché le specifiche caratteristiche degli eventuali candidati 

interni. 

Nella definizione del modello è necessario infine considerare le modalità di procedura valutativa 

che verrà richiesta dal dipartimento (ex art. 18 o 24 della Legge 240).  

Un modello così formulato, con gli opportuni pesi per tenere conto dei diversi fattori, garantisce 

quella trasparenza che determina lôaccettabilit¨ della scelta nellôambito della comunit¨ 

accademica.  

Si rammenta, infine, nellôambito della programmazione il meccanismo virtuoso introdotto in 

Ateneo in termini di premialità per la mobilità della docenza. 
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Azione Voci di spesa 
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lettera 2 azione a) obiettivo c, D.M. n 635 Piano straordinario di Ateneo ricercatori di tipo a)  1.478.680  

Economie derivanti  dal bilancio 

corrente dei docenti in apettativa 

Delibera CdA del 28.04.2016 

 

TOTALE 1.478.680ú  

Cofinanziamento MIUR richiesto  739.340 ú.  

Ateneo 739.340 ú  
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CAPITOLO 2 

PROMUOVERE LA QUALITÀ  E LA 

COMPETITIVITÀ  

DELLA RICERCA DI ATENEO 

 
Miglioramento complessivo 

del posizionamento nelle graduatorie nazionali 

della valutazione della ricerca 

(Obiettivo O.R.1 del piano strategico) 

 

 

 

 
Premessa 

LôUniversit¨ Parthenope risulta non adeguatamente posizionata, al di là dei propri demeriti, nelle 

classifiche degli Atenei italiani annualmente redatte da alcuni organi di stampa. Questo è un 

problema, ancora oggi, irrisolto, con ripercussioni estremamente negative per lôAteneo. 

Uno dei fattori più penalizzanti di queste valutazioni è sicuramente quello relativo alla qualità 

della ricerca, non sempre positiva. Il fattore che ha più di tutto inciso negativamente è stata la 

valutazione della VQR 2004-2010. Lôesito di tale valutazione, globalmente non positivo, è stato in 

parte dovuto ad una mancata percezione dei meccanismi di tale valutazione. Conseguentemente, 

non furono messi in atto alcuni semplici correttivi in termini di organizzazione, di minimo 

sostegno e di sensibilizzazione della comunità scientifica che avrebbero potuto migliorare la 

valutazione della qualità della ricerca dellôAteneo. 

Viceversa le azioni messe in atto dallôAteneo nella predisposizione della VQR 2010-2014 

lascerebbe presagire sensibili miglioramenti in tale valutazione, purtroppo parzialmente attenuati 

dallôastensionismo di alcuni docenti, uno dei più elevati nel panorama delle Università italiane, a 

causa della protesta indetta dal Movimento per la dignità della docenza universitaria. 
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Inoltre, si ritiene, che le azioni di sostegno alla ricerca locale messe in atto nellôultima 

programmazione triennale 2013-2015 in Ateneo possano nel tempo garantire un ulteriore 

miglioramento della VQR. Conseguentemente, in coerenza con il Piano Strategico 2016-2022, si 

ripropongono in questa programmazione triennale le stesse azioni messe precedentemente in atto, 

con ulteriori proposte tese al raggiungimento dellôobiettivo primario del miglioramento 

complessivo dellôAteneo nel posizionamento delle graduatorie nazionali sulla valutazione della 

ricerca. 

 

A.R.1.1: Adottare sistemi premiali per lôattribuzione delle risorse in base alla produttivit¨ 

scientifica 

Con delibera del 30.01.2015 del CdA è stato approvato il Regolamento di Ateneo per il 

finanziamento della Ricerca locale con annessa determinazione dellôammontare totale delle risorse 

e relativa ripartizione. In tale regolamento, per il triennio 2015-2017, è stato determinato un 

ammontare complessivo di 3.000.000 di ú per il finanziamento della ricerca di Ateneo, nonch® la 

seguente ripartizione per lôammontare annuale: 

- 25% a favore della forma di sostegno per quote di finanziamento a fondo perduto per attività 

di ricerca nellôambito di progetti nazionali ed internazionali; 

- 25% a favore di eventuali anticipazioni volte a consentire la realizzazione, nel rispetto dei 

tempi stabili dai bandi o dai contratti, di progetti di ricerca già approvati e interamente 

finanziati da altri enti; 

- 50% per il sostegno alla ricerca locale, anchôessa costituente forma di finanziamento o 

cofinanziamento a fondo perduto. 

Con delibere del S.A. del 21.07.2015 e del C.d.A. del 24.07.2015 è stato, altresì, approvato il 

Programma triennale della Ricerca dellôUniversit¨ degli Studi di Napoli, Parthenope, contenente 

tra lôaltro, il progetto per il finanziamento della ricerca individuale dellôAteneo (ex 60% art. 65 del 

D.P.R. n. 382/80) pari a 500.000 ú/anno (anno 2015, 2016 e 2017) per un ammontare complessivo 

di 1.500.000 ú con risorse prelevate dal patrimonio netto non vincolato. 

Il finanziamento totale per anno per il sostegno alla ricerca individuale di Ateneo è suddiviso in 

50% per la ricerca individuale (quota A) e il rimanente 50% per la quota di incentivo individuale 

(quota B). Lôentit¨ del finanziamento della quota A pro capite risulta pari allôimporto derivante dal 

rapporto tra il contributo del finanziamento totale, pari a 250.000 ú, ed il numero di docenti 
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partecipanti, indipendentemente dal fatto che la domanda di partecipazione sia presentata da un 

singolo o da un gruppo.  

Lôentit¨ del finanziamento dellôincentivo (quota B) ¯ pari allôimporto di 2.000 ú per i primi 125 

professori e/o ricercatori inseriti in graduatoria dalla Commissione, formulata in base al valore di 

uno specifico indicatore, valutato sulla base della produzione scientifica del docente. Delle 125 

quote premiali individuali, 59 sono destinate a professori e ricercatori afferenti a SSD ricadenti in 

area non bibliometrica, 10 afferenti alle aree CUN 12 e 14 e 56 in area bibliometrica. 

Il programma triennale 2016-2018 si propone di non estendere tale finanziamento anche allôanno 

2018 (si sottolinea che nel 2017 la misura finanziata dallôAteneo si sovrappone a quella prevista 

dalla Legge di Stabilità 2017 per i ricercatori e gli associati. 

LôAteneo, intende viceversa individuare strumenti idonei per attrarre ricercatori di valore nei SSD 

meno competitivi, premiando quelle strutture che reclutano vincitori di progetti finanziati 

nellôambito di programmi di alta rilevanza a livello europeo (ERC) o nazionale (FIRB). 

I Dipartimenti potranno proporre la chiamata di vincitori di progetti finanziati nellôambito 

dellôEuropean Research Council (ERC), riconoscimento, questôultimo, tra i pi½ prestigiosi per i 

ricercatori nelle varie fasi di carriera.  

A tal fine si prevede di destinare i seguenti punti organici: n. 2 posizioni per RTD-B nel 2017 e 

una posizione di professore associato nellôanno 2018. 

 

A.R.1.2: Adottare sistemi premiali per favorire progettualità interdisciplinare e pluri -

dipartimentale nonché per favorire lôequilibrato sviluppo dellôateneo e il sostegno dei gruppi 

di ricerca che ottengono miglioramenti della loro produttività 

Con delibera del 22.07.2016 del CdA è stato autorizzato lôulteriore stanziamento del 

finanziamento della Ricerca locale per attività per il sostegno alla partecipazione ai bandi di 

ricerca competitiva per il triennio 2016-2018 

Il fin anziamento totale per tale azione ¯ pari a 1.500.000 ú (500.000 ú/anno). Con tale risorsa 

saranno finanziati 15 progetti (100.000 ú/progetto per il triennio, 33.333 ú/anno/progetto) cos³ 

suddivisi: a) 7 progetti nellôarea non bibliometrica dellôAteneo, di cui almeno 2 nelle aree CUN 12 

e 14; b) 6 progetti nellôarea bibliometrica dellôAteneo; c) 2 progetti interdisciplinari tra aree non 

bibliometriche e bibliometriche.  
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In aggiunta  e nel prossimo triennio verranno proposti agli organi di governo ulteriori stanziamenti 

finalizzati a premiare la progettualità rispetto a bandi competitivi internazionali, europei e 

nazionali che incidono sui criteri di valutazione ANVUR e VQR.  

A riguardo, dal 2019 le misure di sostegno alla ricerca saranno destinate ai gruppi capaci di 

presentare domande di finanziamento ai progetti sopra indicati, dove lôAteneo garantir¨ un 

contributo locale in caso di valutazione positiva anche se tale valutazione non sia stata sufficiente 

per accedere al finanziamento. 

  

A.R.1.6: Realizzare unôanalisi sistematica delle competenze scientifiche presenti in Ateneo e 

dei potenziali canali di valorizzazione in relazione alle tematiche di ricerca nazionali/europee 

Lôanalisi delle competenze scientifiche presenti in Ateneo rappresenta il punto di partenza per 

individuare le expertise necessarie alla partecipazione ai cluster tecnologici operanti nelle aree 

individuate nel Decreto MIUR 257/2012 ovvero: 

¶ Chimica verde 

¶ Tecnologie per gli ambienti di vita 

¶ Scienze della Vita 

¶ Tecnologie per le Smart Communities 

¶ Mezzi e sistemi per la mobilità di superficie terrestre e marina 

¶ Aerospazio 

¶ Energia 

¶ Fabbrica intelligente 

Lôanalisi delle competenze scientifiche potrebbe essere effettuata utilizzando il catalogo della 

ricerca di ateneo IRIS. Allo stato attuale nelle schede descrittive dei prodotti della ricerca i soli 

metadati che possano consentire tali analisi sono gli abstract e le relative parole chiave: tuttavia 

tali dati non sono di agevole utilizzo in quanto non obbligatori e molto eterogeni. 

Unôanalisi completa e veloce degli ambiti di ricerca nei quali si inquadrano i prodotti della ricerca 

dellôAteneo, e quindi delle competenze scientifiche in esso presenti, potrebbe essere effettuata 

introducendo tra i metadati obbligatori lôindicazione di uno dei 25 settori ERC (European 

Research Council) raggruppati nei panels ñSocial Sciences and Humanitiesò (6 Panels, SH1ïSH6), 

ñPhysical Sciences and Engineeringò (10 Panels, PE1ïPE10), ñLife Sciencesò (9 Panels, LS1ï

LS9) nei quali il prodotto della ricerca si inquadra. 
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Pertanto, una volta verificata la fattibilità tecnica con il Cineca, si potrà procedere con tale azione 

al fine di rendere completa e veloce la verifica delle competenze presenti in Ateneo.  

 

A.R.1.7: Comunicare allôinterno ed allôesterno i risultati della ricerca 

Divulgare, nel significato più ampio del termine, i risultati ottenuti dalla ricerca scientifica, 

rappresenta, oggi, un dovere per la società della conoscenza.  

Per molto tempo, infatti, la diffusione dei risultati delle ricerche è stata confinata ad ambienti di 

settore, conferenze, convegni, meeting o riviste specializzate. 

Lôimportanza e, al contempo, la necessit¨ della divulgazione dei frutti della ricerca scientifica ¯ 

andata negli anni continuamente affermandosi e aumentando, sia per la presa di coscienza 

ñsocialeò da parte dei ricercatori impegnati in prima linea, sia per la consapevolezza che la ricerca 

pubblica per essere finanziata attraverso i contributi di tutti, richiede il sostegno consapevole del 

contribuente che crede nel progresso e, di conseguenza, investe nel futuro. 

Pertanto lôAteneo, oltre al dovere di impiegare risorse e mezzi nella ricerca e nellôalta formazione 

ha lôobbligo di divulgare e comunicare i risultati ottenuti, puntando al relativo trasferimento 

tecnologico. Le attività di diffusione degli esiti raggiunti, consentono alla societ¨ӡ di beneficiare 

dello sviluppo scientifico e della produzione condivisa di conoscenza. La divulgazione è sinonimo 

di cultura, partecipazione e condivisione attiva; il trasferimento tecnologico di innovazione e 

progressione. Divulgazione e trasferimento tecnologico sono presupposto e conseguenza uno 

dellôaltro. La cultura scientifica non ¯ un bene astratto: ¯ una risorsa strategica per il futuro del 

Paese e rappresenta il suo punto di forza per innovare, produrre e competere nel contesto 

internazionale. 

Il valore aggiunto, frutto dei risultati scientifici dei progetti di ricerca, rappresenta un punto di 

forza per il mondo industriale e per lôintero sistema economico; tuttavia, spesso, tale valore resta 

frenato e, quindi, improduttivo, a causa della mancata corretta conoscenza e condivisione da parte 

degli stakeholder, deputati a favorire il successivo trasferimento tecnologico e quindi 

lôapplicazione pratica di quanto studiato.  

Al contempo, non è dato da sottovalutare, la risonanza dei progetti di ricerca nella societ¨ӡ civile 

allor quando sono affrontati temi a forte ricaduta economica e sociale e quindi di interesse 

comune. Anche per tali motivi, le attivit¨ di ricerca condotte nei progetti dellôAteneo ed i risultati 

ottenuti devono poter contare su unôampia divulgazione. In tal senso, una comunicazione 
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strategicamente pianificata e mirata favorisce la disseminazione dei risultati della ricerca, aiuta a 

comprendere il loro concreto e corretto impiego industriale e, quindi, favorisce il suo impatto 

economico e sociale.  

Rendere edotti e partecipi i cittadini delle linee di ricerca scientifica di un progetto e dei traguardi 

raggiunti, significa farne comprendere il valore in termini di progresso e, quindi, di benessere.  

Una efficace comunicazione delle finalit¨ӡ e degli obiettivi che la ricerca si pone unitamente ad una 

adeguata disseminazione dei risultati, aumentano, in maniera considerevole, le probabilit¨ӡ di 

successo di tutte le attivit¨ dellôAteneo.  

La COMUNICAZIONE deve essere orientata al raggiungimento di risultati efficaci, attraverso la 

pianificazione di una serie di attivit¨ӡ di informazione, sensibilizzazione e promozione volte a far 

conoscere chi sono gli attori coinvolti e quali sono gli step legati ad un progetto di ricerca di 

successo dellôAteneo: chi investe e finanzia, chi porta avanti le attività di ricerca, quali sono i 

partner, le finalit¨ӡ, gli obiettivi, i risultati attesi e quelli raggiunti, le ricadute. La comunicazione, 

rivolta alla generalità dei cittadini, dovr¨ӡ essere costantemente aggiornata, partendo dalla 

presentazione e quindi dallôapprovazione del progetto per poi proseguire, per tutta la sua durata, 

seguendone, passo dopo passo, gli stati di avanzamento. 

La DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI deve prevedere attivit¨ӡ di comunicazione in grado di 

incrementare la visibilit¨ӡ dei risultati ottenuti con i progetti puntando al di l¨ della cerchia dei 

partner produttori, sensibilizzando lôattenzione generale ed ottimizzandone lôimmissione sul 

mercato. Lôobiettivo ¯, cos³, favorire il trasferimento tecnologico e, quindi, lôapplicazione dei 

risultati da parte degli stakeholder, mettendo cos³ a frutto i finanziamenti ottenuti dai progetti 

dellôAteneo. 

OBIETTIVI. Le attività di comunicazione, divulgazione e disseminazione devono raggiungere 

lôobiettivo di: 

- Informare e creare un legame con gli stakeholder sin dallôinizio del progetto, finalizzando 

questo rapporto alla spendibilit¨ӡ dei risultati; 

- Ridurre il gap tra il mondo della ricerca ed i cittadini, valorizzando il lavoro dei ricercatori, 

dei contribuenti che investono e dei Partner coinvolti; 

- Portare i progetti e le relative finalit¨ allôattenzione di Enti ed Istituzioni Pubbliche e 

private che possono essere ulteriori fonti di finanziamento per ampliare o dare seguito alla 

ricerca; 
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- Catalizzare lôinteresse di potenziali partner per le attivit¨ di ricerca dellôAteneo e/o per 

progetti futuri; 

- Favorire il contatto con potenziali finanziatori interessati ad investire sui risultati ottenuti; 

- Stimolare la creazione di un mercato per i prodotti e/o i servizi ottenuti a seguito della 

ricerca. 

- Dimostrare lôimpatto sociale ed economico che la ricerca ha generato; 

- Valorizzare lôimmagine ed il ruolo dellôEnte finanziatore grazie alla ricaduta sul pubblico a 

livello di interesse, visibilit¨ӡ e utilit¨ӡ sociale della ricerca; 

- Fornire agli Enti informazioni ed elementi di valutazione per stanziare eventuali ulteriori 

finanziamenti.  

Il PIANO DI COMUNICAZIONE dovrà prevedere azioni di comunicazione interna ed esterna. La 

prima intesa nella generazione di un flusso di informazioni in grado di fare conoscere e 

condividere i progetti ed il loro progressivo sviluppo fra Docenti, Ricercatori, Personale Tecnico e 

Amministrativo, Partner e Enti finanziatori. Il piano di comunicazione esterno deve, invece, essere 

strategicamente tracciato tenendo in considerazione le caratteristiche dei destinatari: comunit¨ӡ 

accademica e scientifica, stakeholder, societ¨ӡ civile. 

A tal fine dovranno essere utilizzati adeguati mezzi di comunicazione attiva in repository ad 

accesso libero e, in generale, modalit¨ӡ di condivisione dellôinformazione che consentano di dare la 

pi½ӡ ampia visibilit¨ӡ ai risultati della ricerca. 

Tutte le attività volte alla diffusione ed alla condivisione della conoscenza dovranno seguire una 

specifica tempistica di realizzazione per singola azione (conferenze, brochure, comunicati stampa, 

social media, etc. ...) attraverso la pianificazione di strategie comunicative e contenutistiche 

maggiormente efficaci in relazione ai mezzi prescelti. 

Gli strumenti di comunicazione, quindi, dovranno essere diversificati e selezionati affinché le 

informazioni possano raggiungere produttivamente ed in maniera efficace tutti i potenziali 

stakeholder: Docenti, Personale Tecnico e Amministrativo, Studenti, Imprenditori, Professionisti, 

Enti, Imprese, Finanziatori, Cittadini. 

I canali di comunicazione di base (conferenze, seminari, convegni, workshop, esposizioni, fiere 

tematiche, visite scolastiche) dovranno essere supportati dalle più moderne e immediate 

piattaforme di diffusione social tra cui il portale dellôateneo, la web TV, i social (FB, Twitter, 
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YouTube, etc.é). Lôattivit¨ di comunicazione dovr¨ essere completata anche dalla redazione di 

comunicati stampa, presentazioni mirate, spazi televisivi e inserti speciali in riviste e quotidiani. 

Costi del programma 

Cofinanziamento progetti a bandi competitivi internazionali ed  europei 

Si stima una spesa di ú 200.000 sia per il 2017 che per il 2018.  Lo stanziamento servirà a 

finanziare Ricercatori/gruppi di ricerca che hanno presentato progetti europei 

ERC/Life/Horizon2020 con lôUniversit¨ Parthenope quale coordinatore del partneriato che, pur 

ricevendo un giudizio positivo, non sono stati oggetto di finanziamento. Le modalità di erogazione 

del finanziamento locale saranno definite in un apposito regolamento. 

Piano di comunicazione 

La redazione del piano di comunicazione sarà affidato a professionisti/società mediante procedura 

di affidamento ad evidenza pubblica sulla base di specifiche redatte dall'Ufficio Ricerca. Si stima 

un importo di ú 20.000 sia per lôanno 2017 che per lôanno 2018. 

Cofinanziamento conferenze, workshop, etc. 

Per il cofinanziamento di eventi orientati a valorizzare i risultati della ricerca dell'Ateneo si stima 

un importo di ú 20.000/anno. Le modalit¨ di erogazione verranno definite in apposito 

regolamento.  
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A.R.3.2 Cofinanziamento progetti a bandi competitivi internazionali ed europei  200.000 200.000 Patrimonio netto non vincolato 

A.R.3.2 Piano di comunicazione  20.000 20.000 Patrimonio netto non vincolato 

A.R.3.2 Cofinanziamento conferenze, workshop, etc.  20.000 20.000 Patrimonio netto non vincolato 

   240.000 240.000 Patrimonio netto non vincolato 

TOTALE 480.000 Patrimonio netto non vincolato 

Cofinanziamento MIUR richiesto   

A carico dellôAteneo 480.000  
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CAPITOLO 3 

PROMUOVERE LA QUALITÀ  E LA 

COMPETITIVITÀ  

DELLA RICERCA DI ATENEO 

 

Miglioramento delle performance 

nei finanziamenti competitivi 

(Obiettivo O.R.2 del piano strategico) 

 

 

 

 

A.R.2.1: Potenziamento dei servizi di supporto alla ricerca di partner, alla stesura dei 

progetti su bandi competitivi e alla gestione dei progetti di ricerca. 

LôUfficio Ricerca avr¨ il compito di coordinare, potenziare ed ottimizzare gli strumenti ed i servizi 

di supporto ai docenti, ai ricercatori ed al personale tecnico amministrativo dei Dipartimenti 

coinvolti in progetti di ricerca finanziati. Tale supporto sarà realizzato attraverso la messa in 

campo di una serie di attivit¨ӡ mirate a copertura dellôintero ciclo progettuale e basate su procedure 

snelle, rapide ed efficienti. 

La ricerca professionale può sensibilmente contribuire al raggiungimento di quella prontezza 

necessaria affinché le linee progettuali individuate non siano sprecate, ma risultino attraenti e 

invoglianti. 

Le opportunità di finanziamento oggi sono tante e coinvolgono altrettanti settori, ma, spesso, 

risulta complicata la corretta interpretazione dei programmi. Conoscere, prima della formale 

pubblicazione, le direzioni dei futuri finanziamenti della ricerca, comprendere al meglio le finalità 

dei programmi e delle call, poter arrivare ad una rapida ed al contempo cosciente, informata 

selezione di una proposta di progetto, attraverso la personalizzazione intelligente del flusso di 

informazioni affinché la stessa risulti fluida e diretta; sono questi tutti elementi indispensabili di 

supporto da cui non può prescindere la ricerca stessa. 
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La selezione delle informazioni da condividere con i principali attori impegnati nella ricerca, può 

migliorare la comprensione stessa dei finanziamenti per costruire il settore della ricerca ad 

immagine del successo legato ai risultati ottenuti.  

Tutto questo si traduce nellôinvestire nel miglior modo possibile tempi e risorse, rendendoli 

entrambi fattori produttivi, nel comprendere efficacemente quando gli interessi legati ai progetti si 

intersechino con quello che i finanziatori vogliono ed il mercato richiede. Questo può fare la 

differenza tra il successo ed il fallimento di un progetto. 

A tal fine lôAteneo acquister¨ la licenza per lôutilizzo del Tool Research Professional al fine di 

fornire una gamma sempre maggiore di informazioni sulle opportunit¨ӡ di finanziamenti della 

ricerca (a livello nazionale, europeo ed internazionale) e profilare il servizio sulle 

necessit¨/interesse di chi si occupa di ricerca in Ateneo. Research Professional consentirà di 

compiere, in autonomia ricerche personalizzate per nuovi finanziamenti. Sarà utilizzato 

dallôUfficio Ricerca per la realizzazione dei magazine in relazione ai principali temi di ricerca 

studiati allôinterno dei Dipartimenti attraverso parole chiave relative alle discipline scientifiche 

oggetto di ricerca.  

Lôutilizzo del tool consentir¨ di conoscere opportunit¨ӡ di finanziamento e bandi aperti per 

finanziare la ricerca e le attivit¨ӡ ad essa connesse in base alla tipologia di screening (ad es. 

contributo alla spesa, appalti, finanziamenti diretti, ecc.).  

LôAteneo dovr¨, inoltre, incrementare la partecipazione ai network europei sulla ricerca (Vision 

2020, Science Business, EUA, EARMA, APRE). Lôadesione ai più prestigiosi networks europei 

consentirà di aumentare la propria visibilit¨ӡ a livello internazionale, incrementare le attivit¨ӡ di 

supporto alla ricerca in stretta collaborazione con i principali attori istituzionali europei, deputati 

alla programmazione ed alla destinazione delle risorse. La partecipazione a queste reti di 

networking consentir¨, nel tempo, di ampliare il raggio d'azione e la visibilit¨ dellôAteneo in 

termini di competenze e capacità scientifiche, rafforzando il ruolo dei ricercatori nei progetti 

europei e creando occasioni di partnership tematiche finalizzate alla presentazione congiunta di 

nuove proposte progettuali.  

LôUfficio Ricerca si dedicher¨ altres³ allôindividuazione ed organizzazione di giornate tematiche 

sui programmi europei, predisponendo, in sinergia con i Dipartimenti interessati e coinvolti nelle 

aree individuate, la partecipazione dei gruppi di ricerca a Brokerage Event su topic specifici di 

Ricerca Partner. In tale prospettiva lôAteneo cofinanzier¨ la partecipazione dei referenti dei gruppi 
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di ricerca ai Bokerage Event ed alle riunioni delle piattaforme europee di coordinamento della 

ricerca. 

LôUfficio Ricerca organizzer¨ giornate di formazione ed informazione riguardante le modalit¨ӡ di 

partecipazione, di presentazione dei bandi, e altre tematiche di volta in volta ritenute di interesse. 

LôUfficio Ricerca coinvolgerà il personale docente sollecitandolo a segnalare bandi ed iniziative 

di interesse scientifico meritevoli di attenzione da parte dellôAteneo. Tali indicazioni, ove fornite e 

disponibili, saranno oggetto di un match fra le opportunit¨ӡ offerte dalle giornate individuate, le 

manifestazioni di interesse dei docenti e le competenze presenti in Ateneo. Anche tale attività sarà 

oggetto di condivisione e partecipazione attiva: i referenti dei gruppi di ricerca e i Direttori di 

Dipartimento saranno informati ed invitati a dare la diffusione che ritengono opportuna.  

 

A.R.2.2: Potenziamento dei servizi di supporto alla gestione dei progetti di ricerca 

Gli Uffici amministrativi dei Dipartimenti ed il relativo personale tecnico saranno investiti della 

gestione amministrativa dei progetti di ricerca. Questi, infatti, rappresentano il filo diretto con i 

docenti responsabili delle attivit¨ӡ di ricerca. Il personale amministrativo dei Dipartimenti, dedicato 

allôattivit¨ӡ di gestione dei contratti di ricerca, potr¨ӡ avvalersi del supporto dellôUfficio Ricerca.  

Attivit¨ӡ a supporto dei Dipartimenti  

LôUfficio Ricerca supporter¨ i ricercatori nella fase di gestione pratica dei progetti di ricerca per 

quanto attiene gli aspetti autorizzativi, amministrativi del budget e soprattutto per la corretta 

compilazione e impostazione della modulistica richiesta per lôattivit¨ legata alle rendicontazioni.  

Audit svolto dal Servizio Ricerca per i progetti nazionali che lo prevedono 

Secondo le disposizioni MIUR, dal mese di Aprile 2013, ogni rendicontazione finale dei progetti 

FIRB e PRIN dovr¨ӡ essere preliminarmente assoggettata ad appositi audit interni da parte di 

idonee strutture costituite ad hoc.  

Lôattivit¨ di controllo e verifica delle rendicontazioni finali da parte della deputata struttura di 

audit dovr¨ӡ avvenire, per tutti i progetti, entro il termine di 6 mesi dalla chiusura del rendiconto. 

Pertanto lôUfficio Ricerca coadiuver¨ i Dipartimenti per lôorganizzazione e lôesecuzione degli 

audit. 

Attivit¨ӡ svolte dai Dipartimenti  
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Il supporto alla gestione dei contratti di ricerca conto terzi e dei progetti finanziati si articola in pi½ӡ 

fasi e viene effettuato dalle strutture amministrative dei Dipartimenti stessi, in accordo con il 

responsabile scientifico del contratto:  

Monitoraggio e controllo delle scadenze 

La gestione dei contratti di ricerca conto terzi e dei progetti finanziati deve essere sottoposta a 

monitoraggio e controllo delle scadenze previste ai fini della emissione delle relative 

fatture/richieste di pagamento. É compito dellôamministrazione del Dipartimento verificare le 

scadenze al fine di evitare ritardi nellôemissione delle relative fatture/richieste di pagamento.  

Fatturazione/richieste di pagamento  

Le fatture/richieste di pagamento saranno emesse dallôamministrazione del Dipartimento sulla 

base di quanto definito e concordato nel piano dei pagamenti previsto dal contratto/progetto. La 

fatturazione/richiesta di pagamento potrà essere subordinata alla preventiva consegna di relazioni 

delle attivit¨ da consegnarsi in copia allôamministrazione del Dipartimento.  

Reportistica e rendicontazione 

Lôamministrazione del Dipartimento, tra le attivit¨ di monitoraggio, si occuperà della reportistica e 

del relativo consuntivo delle spese effettuate, che, ove richiesto dalla controparte, dovranno 

trovare corrispondenza nellôeventuale budget definito in fase di negoziazione. 

Il monitoraggio delle spese potrà essere svolto a scadenze prestabilite o in concomitanza con il 

programmato periodo di rendicontazione. 

Nei progetti finanziati possono esserci regole di rendicontazione che variano in base al 

finanziatore e al bando. Ci sono finanziatori che adottano regole complesse e richiedono 

rendicontazioni dettagliate. Le linee guida di rendicontazione possono essere contenute o indicate 

nel bando, oppure possono essere emanate successivamente dallôente che eroga il finanziamento. 

In alcuni progetti finanziati ¯ richiesto il rilascio di un audit (certificazione dei costi) da un 

revisore esterno. In questi casi ¯ necessario avvalersi di un revisore o una societ¨ӡ di revisione 

iscritti allôalbo dei revisori contabili. Il revisore effettuer¨ӡ una verifica dei costi sostenuti dalla 

struttura che gestisce il progetto, al fine di rilasciare unôattestazione/certificazione di spesa che 

deve essere consegnata allôente finanziatore. 

Le certificazioni rilasciate da questi revisori sono definite di primo livello e possono essere 

oggetto di verifiche di secondo livello da parte di societ¨ӡ di revisione incaricate direttamente 

dallôente finanziatore. 
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Conclusione delle attivit¨ӡ 

Nei contratti di ricerca conto terzi la conclusione delle attivit¨ӡ deve essere formalizzata con una 

relazione finale o altro documento idoneo che certifichi la prestazione contrattuale svolta. In 

mancanza di questi documenti, il responsabile scientifico dellôattivit¨ӡ di ricerca, il committente e il 

responsabile della struttura (Direttore del Dipartimento/Pro Rettore) dovranno firmare un verbale 

di fine attivit¨ӡ che attesti lo svolgimento degli adempimenti contrattuali.  

 

A.R.2.4: Applicazione delle procedure del conto terzi per attività extraistituzionali dei 

docenti 

La terza missione ¯ stata riconosciuta come missione istituzionale delle universit¨ӡ solo in tempi 

recenti e con una previsione normativa, ad oggi, ancora incompleta.  

Il decreto che istituisce il sistema di Autovalutazione, Valutazione periodica e Accreditamento 

degli Atenei (AVA) costituisce il primo riferimento organico che consente di inserire a pieno 

titolo la terza missione nelle attivit¨ӡ valutabili. 

Il Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19, recante ñValorizzazione dellôefficienza 

dellôUniversit¨͔ e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione delle 

risorse pubbliche sulla base di criteri distinti ex ante anche mediante la previsione di un sistema 

di accreditamento periodico delle Universit¨͔ e la valorizzazione della figura dei ricercatori a 

tempo indeterminato non confermati al primo anno di attivit¨͔, a norma dellôarticolo 5, comma 1, 

lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240ò definisce i principi attuativi del sistema di 

Autovalutazione, Valutazione periodica e Accreditamento. 

Successivamente, il Decreto del Ministro dellôIstruzione, dellôUniversit¨ӡ e della Ricerca del 30 

gennaio 2013, n. 47, ñDecreto autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 

corsi di studio e valutazione periodicaò , definendo nellôAllegato E, gli Indicatori e parametri per 

la valutazione periodica della ricerca e della terza missione, ha inserito tale missione tra le attivit¨ӡ 

istituzionali la cui valutazione confluisce nel Rapporto di Valutazione periodica da trasmettere al 

MIUR entro il 31 luglio di ogni anno. 

In tale allegato solo elencati tra gli Indicatori per la valutazione periodica della ricerca e della terza 

missione i seguenti parametri, con il relativo numero di ordine: 

(4) Attivit¨ӡ di divulgazione scientifica e culturale 

(9) Numero medio di brevetti per docente negli ultimi dieci anni 
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(10) Rapporto fatturato conto terzi e progetti di ricerca vinti in bandi competitivi/numero di 

docenti negli ultimi dieci anni 

(11) Numero di spin-off degli ultimi dieci anni 

(12) Numero di attivit¨ӡ extra moenia collegate allôattivit¨ӡ di ricerca (es. organizzazione di attivit¨ӡ 

culturali e formative, gestione di musei e siti archeologici, organizzazione di convegni...) 

Attraverso questa attività legislativa si è conferito il formale carattere istituzionale alla terza 

missione degli Atenei, prevedendo un sistema articolato di valutazione periodica. 

Nel corso dellôanno 2017 verranno, quindi, definiti i regolamenti e gli strumenti necessari per 

favorire lôattivit¨ conto terzi di Docenti, Ricercatori e Personale Tecnico Amministrativo, sia per 

lo svolgimento di attività di ricerca sia per le attività di consulenza e di servizi per imprese ed enti. 

Dôintesa con i Dipartimenti, gli Uffici ed i Laboratori interessati saranno analizzate tariffe, 

modalità di erogazione e fatturazione delle prestazioni. 

 

Costi del programma 

Tool Research professional 

La spesa prevede il pagamento della licenza d'uso annuale del programma per un importo di ú 

20.000/anno. 

Adesione piattaforme europee coordinamento ricerca 

Saranno cofinanziate le quote di iscrizione dell'Ateneo alle piattaforme europee di coordinamento 

della ricerca per consentire ai gruppi di ricerca di partecipare alle riunioni di coordinamento e 

definizione dei topic dei bandi europei. Le modalità di erogazione saranno definite in apposito 

regolamento. Si stima una spesa di ú 20.000/anno. 

Corsi di formazione per la presentazione e gestione di progetti europei 

La voce di spesa prevede il costo della docenza per la presentazione e gestione di progetti europei. 

Si stima un importo di 10.000 ú/anno. 

Cofinanziamento spese presentazione brevetti e marchi 

La voce è relativa al cofinanziamento delle spese di presentazione/registrazione di brevetti e 

marchi relativi a prodotti/processi innovativi risultanti dai progetti di ricerca dell'Ateneo. Si stima 

un importo di 20.000 ú/anno. 

Cofinanziamento spin off e start up 
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La voce è relativa alle sole spese notarili di costituzione di spin-off e start-up per 

l'industrializzazione o la commercializzazione di prodotti/processi innovativi risultanti dai progetti 

di ricerca dell'Ateneo. Si stima quali costi di costituzione e acquisto quote di partecipazione 

lôimporto di ú 10.000/anno 
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A.R.2.1 Tool Research professional  20.000 20.000 patrimonio netto non vincolato 

A.R.2.1 Partecipazione brokerage eventi e riunioni coordinamento  35.000 35.000 patrimonio netto non vincolato 

A.R.2.1 Adesione piattaforme europee coordinamento ricerca  20.000 20.000 patrimonio netto non vincolato 

A.R.2.2 Corsi di formazione per la presentazione e gestione di progetti europei  10.000 10.000 patrimonio netto non vincolato 

A.R.2.4 Cofinanziamento spese presentazione brevetti e marchi  20.000 20.000 patrimonio netto non vincolato 

A.R.2.4 Cofinanziamento spin off e start up  10.000 10.000 patrimonio netto non vincolato 

subtotale   115.000 115.000 patrimonio netto non vincolato 

TOTALE 230.000 patrimonio netto non vincolato 

Cofinanziamento MIUR richiesto    

A carico dellôAteneo 230.000  
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CAPITOLO 4 

 

PROMUOVERE LA QUALITÀ  E LA 

COMPETITIVITÀ  

DELLA RICERCA DI ATENEO 
 

Incremento dellôattrattivit¨ dei dottorati di ricerca 
(Obiettivo O.R.3 del Piano Strategico) 

 

 

 

 

Premessa 

Il  dottorato di ricerca è il  titolo accademico dell'istruzione superiore che in molti paesi del mondo, 

corrispondente al massimo grado di istruzione universitaria ottenibile. É il corso post lauream che 

ha l'obiettivo di fornire competenze specialistiche finalizzate alla partecipazione ad attività di 

ricerca, nell'ambito scientifico internazionale. Lôattrattivit¨ di un dottorato ¯ uno dei fattori che 

rappresenta nellôambito della comunità scientifica un elemento caratterizzante della qualità della 

ricerca svolta in Ateneo. É, quindi, indispensabile, in unôottica di miglioramento complessivo 

della valutazione della ricerca di Ateneo, promuoverne lôattrattivit¨. 

 

A.R.3.1: Sviluppare dottorati interateneo, internazionali, innovativi e industriali 

Lôelenco dei corsi di Dottorato di Ricerca dellôUniversit¨ degli Studi di Napoli Parthenope è 

riportato in tabella 4.1. 

Come è noto con DM 45/2013 è stato approvato il regolamento recante "Modalità di 

accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato 

da parte degli enti accreditati", in base al quale sono stati riformati diversi aspetti del dottorato di 

ricerca, primo fra tutti la necessità che le Università debbano istituire corsi di dottorato, previo 

accreditamento da parte del Ministro dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca, su conforme 

parere dellôANVUR.  

In seguito a tale riforma, (superato un primo periodo di transizione per il XXIX  ciclo di dottorato 

questa è entrata a pieno regime con il XXX e soprattutto con il XXXI ciclo di dottorato), è stato 
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emanato il Decreto Ministeriale del 6 luglio 2016, n.552 ñCriteri di ripartizione del Fondo di 

Finanziamento Ordinario (FFO) per lôanno 2016ò, dove nellôart.10 lett. e si stabilisce che il 

finanziamento ministeriale per le borse di studio dovrà essere utilizzato per almeno il 60% dalle 

Universit¨ nellôambito di percorsi che possano essere progressivamente adeguati alle finalit¨ del 

PNR 2015 ï 2017 con specifico riferimento ai cosiddetti dottorati innovativi. 

Nel PNR 2015 ï 2017 è sostenuto infatti che lo sviluppo di Dottorati Innovativi, in linea con i 

Principles for Innovative Doctoral Training formulati a livello Europeo intesi come dottorati 

caratterizzati da un forte impegno per sviluppare profili internazionali, interdisciplinari, è 

fortemente attrattivo in diversi settori, pubblici o privati del mondo del lavoro. 

Tali corsi di dottorato hanno, quindi, la finalità di rinsaldare il rapporto fra le università, il sistema 

produttivo territoriale e la società nel suo complesso, migliorando così anche la percezione diffusa 

circa lôutilit¨ sociale dellôalta formazione e della ricerca. Questi percorsi innovativi mirano ad 

ampliare le competenze dei dottorandi e le loro opzioni di carriera attraverso lôinterazione con il 

mondo del lavoro, mantenendo elevata la preparazione scientifica, al pari dei percorsi tradizionali. 

I risultati dellôazione saranno monitorati e valutati anche in riferimento al placement e alla 

soddisfazione espressa dai dottorandi. Tale processo indirizzer¨ lôassegnazione dei fondi da parte 

del MIUR, che nella prima fase saranno distribuiti tra i dottorati sulla base di valutazioni ispirate 

ai migliori standard internazionali. 

Come immediata conseguenza di tale strategia, il MIUR ha deciso di attivare un piano finalizzato 

allo sviluppo di nuove posizioni per percorsi di Dottorati Innovativi, caratterizzati da almeno una 

delle tre tipologie seguenti: 

1. Internazionali: (di seguito si elencano alcuni dei criteri indicati dal MIUR per qualificare 

come internazionale un corso di dottorato di ricerca) 

- Dottorato in collaborazione con Università e/o enti di ricerca esteri  

- Dottorato relativo alla partecipazione a bandi internazionali 

- Presenza di eventuali curricula in collaborazione con Università estere 

- Durata media del periodo allôestero pari ad almeno 12 mesi per dottore di ricerca 

- Presenza di almeno un iscritto al corso di dottorato che ha acquisito il titolo di accesso 

allôestero 

- Previsione del rilascio del titolo congiunto/multiplo 
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- Collegio di dottorato composto per almeno il 20% da docenti appartenenti a qualificate 

università o centri di ricerca stranieri 

2. Intersettoriali: (di seguito si elencano alcuni dei criteri indicati dal MIUR per qualificare 

intersettoriale un corso di dottorato di ricerca) 

- Dottorato in convenzione con Enti di ricerca nazionali 

- Dottorato in convenzione con le imprese o con enti che svolgono attività di ricerca e di 

sviluppo  

- Dottorato che riserva un numero di posti ai dipendenti dellôimpresa 

- Presenza di eventuali curricula in collaborazione con imprese 

- Dottorato che beneficia di un PON R&I 2014-2020 

- Dottorato selezionato su bandi internazionali con riferimento alla collaborazione con 

le imprese 

- Presenza dottorandi il cui progetto di ricerca preveda un periodo di formazione di 

almeno 6 mesi presso enti o imprese 

- Dottorati inerenti alle tematiche dellôiniziativa INDUSTRIA 4.0 (cosiddetta ñquarta 

rivoluzione industrialeò) ossia tematiche relative a un impiego sempre più pervasivo di 

dati e informazioni, di tecnologie computazionali e di analisi dei dati, di nuovi 

materiali, componenti e sistemi totalmente digitalizzati e connessi 

3. Interdisciplinari: (di seguito si elencano alcuni dei criteri indicati dal MIUR per qualificare 

interdisciplinare un corso di dottorato di ricerca) 

- Dottorati (con esclusione di quelli suddivisi in curricula) con iscritti provenienti da 

almeno due aree CUN, rappresentata ciascuna per almeno il 30% (titolo LM o LMCU) 

- Corsi appartenenti a Scuole di Dottorato che prevedono contestualmente ambiti 

tematici relativi a problemi complessi caratterizzati da forte multidisciplinarietà  

- Dottorati inerenti la metodologia e applicazione della tematica del BIG DATA che 

sono grandi quantità di dati funzionali alle necessità operative di miliardi di oggetti tali 

da divenire una piattaforma di informazioni capace di alimentare diversissime forme di 

generazione di conoscenza 

- Presenza nel collegio dottorato di docenti afferenti ad almeno due aree CUN 

rappresentata ciascuna per almeno il 20% nel collegio stesso 

- somma degli indicatori (R+X) superiore a 2 per ciascuna area 
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Si rappresenta che i criteri sopraindicati sono applicati in via sperimentale in quanto 

lôinterdisciplinariet¨ ¯ un tema sul quale ¯ ancora in corso un dibattito nella comunità accademica 

a seguito dellôavvio del programma HORIZON 2020. 

Attualmente il MIUR con nota del 16.11.2016 ha avviato una ricognizione dei dottorati innovativi. 

Tale rilevazione in banca dati cineca è stata operata utilizzando i dati riferiti allôanno 2015 per 

dottorandi e dottori di ricerca e i dati riferiti allôa.a.2016/2017 (ciclo XXXII) per i corsi. 

I dottorati definiti innovativi sono allo stato odierno quelli che presentano almeno una delle tre 

tipologie: Internazionali, Intersettoriali e Interdisciplinari Tale rilevazione operata dal Ministero 

mira ad applicare gradualmente i criteri definiti dal DM n.552/16 di modo che tutti i corsi di 

dottorato possano presentare le caratteristiche di internazionalità, intersettorialità e 

interdisciplinarietà. Pertanto, i dottorati ñInnovativiò, dopo questôanno di transizione, dovranno 

avere tutte e tre le caratteristiche, a meno che non venga recepito quanto espresso dal CUN. Infatti 

nellôadunanza del 19.10.2016, il CUN ha formulato delle perplessità in merito a quanto disposto 

dal succitato DM 552/16 motivandole sul fatto che tali indicazioni per i dottorati innovativi sono 

giunte in un momento in cui è da poco stata attuata la precedente riforma dei corsi di dottorato ai 

sensi del DM 45/2013. Pertanto il CUN ha auspicato che la ripartizione dei fondi a valere sul FFO 

2016 non possa avere effetto sul XXXII ciclo di dottorato, ormai avviato, né sulle risorse del FFO 

2017 per il XXXIII ciclo, ma che la messa a regime del provvedimento sia rinviata al 2018-2019 

utilizzando il biennio intercorrente per unôaccurata ricognizione e programmazione dei corsi di 

dottorato innovativi. 

Ci¸ posto sono risultati innovativi i seguenti corsi di dottorato XXXII ciclo dellôUniversit¨ 

Parthenope (cfr. tabella 4.2)  

Per completezza di informazione si evidenzia che l'Ateneo, per il XXXII ciclo, partecipa ai 

seguenti corsi di dottorato con sede amministrativa esterna: 

- Università degli Studi di Milano "Informatica" finanziando n.1 borsa di studio; 

- Università europea di Roma "Il diritto dei servizi nell'ordinamento italiano ed europeo" 

finanziando n.3 borse di studio; 

- Università Federico II /SUN "Management" finanziando n.3 borse per tre cicli a partire dal 

XXXII ciclo.  
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Tabella 4.2 

dottorato internazionale interdisciplinare  intersettoriale 

Fenomeni e rischi ambientali    

úlinguaggi e terminologie specialistiche X   

Governance, Management and Economics X   

Information and communication Technology and 

Engineering 

X  x 

Scienze delle attività motorie e sportive    

Economia statistica e sostenibilità X   

Ambiente risorse e sviluppo sostenibilità X   

Energy science and engineering X   

Diritto e istituzioni economico-sociali    

 

Per quanto riguarda le linee guida della programmazione triennale 2016-2018 pubblicate con D.M. 

635, lôAteneo intende promuovere il potenziamento dei corsi di studio internazionali mediante sia 

lôattivazione di un corso di laurea magistrale (indicatore 1), cosi come definito nellôallegato 3 del 

D.M. 635/2016, (cfr. capitolo 13) sia lôincremento dei corsi di dottorato internazionali ai fini del 

PNR 2015-2020 (obiettivo A, azione b, indicatore 2). 

Alla data attuale il numero di corsi di dottorato internazionali con sede amministrativa Parthenope, 

così come indicato dalla Banca dati del Dottorato a seguito della ricognizione di cui alla nota 

MIUR 1498/2016, è pari a 6 (cfr. tab. 4.2). 

Nellôarco del biennio 2017-2018 lôAteneo intende attivare complessivamente 10 dottorati 

internazionali inclusi i 6 già presenti. 

Per sostenere tale obiettivo lôAteneo intende finanziare le seguenti iniziative: 

- sostegno alla mobilità degli studenti del dottorato internazionale nei previsti 12 mesi di 

soggiorno allôestero con un ulteriore incremento di ciascuna borsa di 5.000 ú per 30 borse 

per il XXXII ciclo e 40 per il XXXIII ciclo, per un totale di 350.000 ú; 

- sostegno alla mobilità dei docenti nei corsi di dottorato incoming ed outgoing per un totale 

di 80.000 ú. 

Ne consegue un finanziamento totale di ú 430.000 di cui 118.699 ú a gravare sul finanziamento 

ministeriale e ú 311.301 come cofinanziamento dellôAteneo a gravare sul patrimonio netto non 

vincolato. 

 

http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03351220160907074104_fenomeniR.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03351320160907074139_euroL.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc0_governance.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc0_information_and_T.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc0_information_and_T.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/CCF12092016.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03412020160921095508_economia_statistica.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03412220160921095620_ambiente_risorse.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03411920160921095441_energy_science.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03460520160928104037qwert.pdf
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A.R.3.1 

O.3.1 Obiettivo A), Azione b) D,M. 365 

Dottorati internazionali - Incremento borse di studio  150.000 200.000 
Patrimonio netto non vincolato 

(231.301 ú) 

Dottorati internazionali- Sostegno alla mobilità  40.000 40.000 Patrimonio netto non vincolato 

Sub Totale  190.000 240.000  

TOTALE 430.000 ú  

Cofinanziamento MIUR richiesto  118.669 ú.  

A carico dellôAteneo 311.331 ú  
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Tabella 4.1 

Dottorato XXXII 

ciclo 
Dipartimento  SSD inseriti convenzioni 

Valutazione 

ANVUR 

Borse 

totali  

Borse 

Finanziate 

Ateneo 

eurolinguaggi e 

terminologie 

specialistiche 

DISEG 

L-LIN/03 L-LIN/04 L-LIN/07  

L-LIN/10 L-LIN/12 M-GGR/02  

AGR/01 IUS/13 SECS-P/02 

Convenzione per titolo congiunto: 

- UNIVERSITE' D'ARTOIS  

- Modern Business School 

 

Positiva 4 4 

Governance,Manageme

nt and Economics 

Studi Aziendali 

ed economici 

 

SECS-P/01 SECS-P/02 SECS-P/07  

SECS-P/10 SECS-P/11 IUS/05 

 

Solo lettere di intenti: 

-UNIVERSIDAD DE BUENOS AIRES 

-WARSAW UNIVERSITY OF TECHNOLOGY 

-UNIVERSIDADE DE SANTIAGO DE COMPOSTELA 

-UNIVERSITE CATHOLIQUE DE LILLE 

Solo per finanziamento borse: 

-IREA 

Positiva 5 4 

Information and 

communication 

Technology and 

Engineering 

Ingegneria ING-INF/01 ING-INF/02 INGINF/03  

ING-INF/04 ING-INF/05 ING-IND/31 

 

Dottorato in convenzione per tre cicli con finanziamento 

di n.3 borse ogni anno CNR  

Positiva 7 4 

Scienze delle attività 

motorie e sportive 

Scienze 

Motorie e del 

benessere 

M-EDF/01 BIO/10 MED/38 BIO/13 

MED/42MED/36M-PED/01  

MED/26 M-PSI/02 BIO/14 MED/13  

Solo per finanziamento borse: 

-CNR IBB 

- Università degli Studi di Roma Foro Italico  
Positiva 6 4 

Economia statistica e 

sostenibilità 
DISEG 

SECS-P/02 SECS-P/01 SECS-P/12  

AGR/01 SECS-S/03 SECS-S/01  

SECS-S/06 

Convenzione per titolo congiunto: 

-AARHUS University 

Lettere di intenti: 

-ARISTOTELE UNIVERSITY OF THESSALONIKI  

-BUCHAREST UNIVERSITY OF ECONOMIC 

STUDIES  

Positiva 4 4 

Ambiente risorse e 

sviluppo sostenibilità 

Scienze e 

Tecnologie 

AGR/13 CHIM/12 BIO/07 FIS/05  

BIO/19 BIO/11 MAT/08  

ICAR/03 

 

Convenzioni e lettere di intenti: 

-HASSELT UNIVERSITY PEOPLE FRIENDSHIP 

-UNIVERSITY OF RUSSIA  

-BEIJING NORMAL UNIVERSITY  

-UNIVERSIDAD PAULISTA  

-SLOVAK UNIVERSITY OF MEDICAL SCIENCES  

-UNIVERDIDAD GENERAL SARMIENTO  

-UPPSALA UNIVERSITY  

-SWEDISH UNIVERSITY OF AGRICULTURAL 

SCIENCES  

Solo per finanziamento borse: 

- IAMB  

Positiva 4 3 

Energy science and Ingegneria ING-IND/08 ING-IND/09 ING- Solo per finanziamento borse: Positiva 6 4 

http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03351320160907074139_euroL.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03351320160907074139_euroL.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03351320160907074139_euroL.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc0_governance.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc0_governance.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc0_information_and_T.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc0_information_and_T.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc0_information_and_T.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc0_information_and_T.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/CCF12092016.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/CCF12092016.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03412020160921095508_economia_statistica.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03412020160921095508_economia_statistica.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03412220160921095620_ambiente_risorse.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03412220160921095620_ambiente_risorse.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03411920160921095441_energy_science.pdf


Università degli Studi di Napoli, Parthenope ς Programma Triennale 2016-2018 

 
47 

 

engineering IND/10 ING-IND/11 ING-

IND/22 ING-IND/33 

-IM/CNR 

Diritto e istituzioni 

economico-sociali 
Giurisprudenza 

IUS/01 IUS/07 IUS/08 IUS/13 IUS/14 

IUS/15 IUS/18 IUS/19 IUS/20  

SECS-P/07 SECS-P/10 SPS/03  

SPS/07 IUS/04 IUS/02 IUS/09  

IUS/16 IUS/17 

 

Solo per finanziamento borse: 

MECOSER 

Positiva 6 5 

Fenomeni e rischi 

ambientali 
ING-ST 

GEO/12 GEO/02 ICAR/02 ICAR/09IC

AR/01 ICAR/06 ICAR/07 MAT/05  

GEO/04 ICAR/08 

Solo per finanziamento borse: 

-Istituto per le Tecnologie della Costruzione CNR 

-Istituto di Scienze dell'Atmosfera e del Clima CNR 
Positiva 6 4 

 

 

http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03411920160921095441_energy_science.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03460520160928104037qwert.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03460520160928104037qwert.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03351220160907074104_fenomeniR.pdf
http://www.uniparthenope.it/docs/dottorati/XXXII/doc03351220160907074104_fenomeniR.pdf
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CAPITOLO 5 

PROMUOVERE LA QUALITÀ  E LA COMPETITIVITÀ  

DELLA RICERCA DI ATENEO 

 

Incremento degli assegni di ricerca 
Obiettivo O.R.4 del Piano Strategico di Ateneo 

 

 

 

 

Premessa 

Comô¯ noto l'art. 24, comma 3, della L. 240/2010 ha individuato due tipologie di contratti di ricerca a 

tempo determinato. La prima consiste in contratti di durata triennale, prorogabili per due anni, per una 

sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte (tipo a). La seconda 

consiste in contratti triennali non rinnovabili (tipo b), ed è riservata a candidati che hanno usufruito dei 

contratti di cui alla lettera a), oppure, che hanno usufruito, per almeno tre anni anche non consecutivi, 

di assegni di ricerca ex art. 51, co. 6, della L. 449/1997 (abrogato dall'art. 29, co. 11, lett. d), della 

stessa L. 240/2010, in relazione alla nuova disciplina dell'istituto dettata dall'art. 22), di borse post-

dottorato (o contratti, assegni o borse analoghi in università straniere), ovvero di contratti a tempo 

determinato ex art. 1, co. 14, della L. 230/2005.  

Il co. 5 dello stesso art. 24 prevede che nel terzo anno di questa seconda tipologia di contratto 

l'università, nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, valuta il titolare del contratto 

che abbia conseguito l'abilitazione scientifica nazionale, ai fini della chiamata nel ruolo di professore 

associato. Se la valutazione ha esito positivo, il titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, è 

inquadrato come professore associato. 

Nel frattempo è stato emanato il decreto ministeriale 18 febbraio 2016 n. 78 relativo al Piano 

straordinario 2016 per il reclutamento ricercatori di cui allôarticolo 24, comma 3, lettera b) della legge 

240/2010. Il comma 10-octies, secondo periodo, estende la possibilità di stipulare contratti di 

ricercatore di "tipo b" ai titolari di assegni di ricerca conseguiti ai sensi dell'art. 22 della L. 240/2010 

(considerando tali assegni equipollenti a quelli conseguiti ai sensi dell'abrogato art. 51, co. 6, della L. 

449/1997). Si rimedia, così, ad una evidente incongruenza presente nel testo vigente della L. 240/2010. 

Il comma 10-sexies differisce al 31 dicembre 2016 il termine per l'emanazione del regolamento che 
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definisce le modalità di espletamento delle procedure per l'attribuzione dell'abilitazione scientifica 

nazionale (che doveva essere emanato prima dell'avvio della tornata 2014, da indire entro il 28 febbraio 

2015). L'abilitazione scientifica nazionale ð prevista dall'art. 16 della medesima L. 240/2010 ð 

attesta la qualificazione scientifica necessaria per l'accesso alla prima e alla seconda fascia del ruolo dei 

professori. 

Questione che riguarda le procedure di reclutamento di ricercatori a tempo determinato e che forse, 

meriterebbe unôattenzione da parte del legislatore, riguarda la fine della deroga contenuta nellôart.29 

della legge 240/2010 relativa ai requisiti di ammissione ai concorsi di ricercatore, deroga prevista 

dallôart. 29 comma 13 che si riporta: ñFino allôanno 2015 la laurea magistrale o equivalente, 

unitamente ad un curriculum scientifico professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca, è 

titolo valido per la partecipazione alle procedure pubbliche di selezione relative ai contratti di cui 

allôart. 24ò. 

Ovviamente la deroga non era riferita al fatto di aver usufruito dei contratti triennali di ricerca (art.24, 

assegni o borse post dottorato). 

I requisiti di ammissione sono adesso quelli previsti dallôart. 24, comma 2, lettera b): ñPossesso del 

titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente, ovvero, per i settori interessati, del diploma di 

specializzazione medicaò. Le procedure di cui al comma 3, lettera b), sono riservate a candidati che 

hanno usufruito dei contratti lett. a) o assegni di ricerca o analoghe borse/contratti allôestero. Inserendo 

nei bandi per ricercatori b) emanati nel 2016 sia i requisiti di ammissione (dottorato) sia la riserva 

(come diversi atenei stanno facendo) si potrebbe verificare il caso di candidati che pur avendo usufruito 

per tre anni di contratti di tipo a) quali vincitori della selezione cui hanno partecipato in virtù della 

deroga, sono esclusi per mancanza del titolo di dottorato con evidente disparità. 

È auspicabile un intervento chiarificatore del Ministero. 

 

A.R.4: Sviluppare una politica per incrementare il numero e lôentit¨ di assegni di ricerca 

In ogni caso la filiera virtuosa di un eventuale reclutamento nei ruoli dellôUniversit¨ deve 

necessariamente partire almeno da un assegno triennale ai sensi dellôart. 22 della Legge n. 240. 

Il D.M. del 09.03.2011 definisce lôimporto minimo lordo annuo degli assegni di ricerca, banditi ai sensi 

dellôart. 22 della legge 30.12.2010 n. 240, pari a 23.400 ú. 

Pertanto nellôambito della presente programmazione triennale 2016-2018 si propone il finanziamento 

di 15 assegni di ricerca annuali da attribuire a coloro che garantiscono il finanziamento di un assegno 
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biennale e che non possono finanziare il 3 anno. La risorsa sarà attribuita in misura preferenziale per 

coloro che garantiscano 2 anni di finanziamento e in subordine a coloro che garantiscano un solo anno. 

Ne consegue un investimento di 117.000 ú/anno per gli anni 2017 e 2018. 
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A.R.4 4 Finanziamento 15 assegni di ricerca  117.000 117.000 Patrimonio netto non vincolato 

TOTALE 234.000 ú Patrimonio netto non vincolato 

Cofinanziamento MIUR richiesto   

A carico dellôAteneo 234.000 ú  
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Capitolo 6 

FAVORIRE LôINTERAZIONE  

CON IL SISTEMA ECONO MICO -SOCIALE  

 

Condivisione delle strategie di ricerca dellôAteneo 

con i soggetti rappresentativi del territorio 

(Obiettivo O.R.5 del Piano Strategico) 

 

 

 

 

A.R.5.2: Codificare i rapporti con le associazioni di categoria del territorio  

I servizi e le attivit¨ dellôAteneo rappresentano un punto di forza ed al contempo presupposto per 

potenziare le opportunità di crescita ed interazione. 

Lôinformazione mirata alla possibilit¨ di avvalersi di tali risorse dellôAteneo pu¸ contribuire a 

coinvolgere ed attrarre lôattenzione di PMI, Professionisti ed Artigiani che intendono sviluppare 

prodotti, servizi e/o processi innovativi e che non svolgono attività di ricerca autonoma. 

Per tali obiettivi è necessario attivare canali di comunicazione privilegiati con le associazioni di 

categoria del territorio per promuovere la partecipazione a progetti di ricerca congiunti e per 

incentivare e proporre convenzioni per lôacquisizione di kow-how, per lôutilizzo di strutture specifiche 

di laboratori o acquisizione di personale specializzato. Il mondo universitario sta acquisendo un ruolo 

sempre più decisivo per la crescita dei sistemi regionali e locali e per la definizione di strategie di 

sviluppo e priorit¨ di intervento a livello territoriale. Proprio la terza missione dellôuniversit¨, in 

relazione alle ricadute socio-economiche e territoriali, mira così a implementare quelle funzioni e 

quelle attività connesse alla diffusione della conoscenza e al trasferimento tecnologico che sono state 

potenziate negli ultimi anni in tutti i paesi europei. Ciò non può non comprendere il rapporto tra 

università e industria e il processo di creazione di nuove imprese e di nuove filiere tecnologiche, 

determinando da parte dellôuniversit¨ lôassunzione di comportamenti e caratteristiche di impronta pi½ 

imprenditoriale e più attenti allôevoluzione dellôeconomia e ai bisogni della societ¨. 

Per meglio favorire il rapporto tra lôAteneo ed il territorio ¯ necessario potenziare le strutture 

dellôufficio ricerca competente per le attivit¨ di comunicazione, disseminazione e trasferimento 



 
 

53 
 

tecnologico. La finalità è valorizzare, in chiave economica, i risultati della ricerca scientifica e 

tecnologica conseguiti nelle relative organizzazioni di appartenenza. In unôeconomia e in una societ¨ 

basate sulla conoscenza e sullôinnovazione, la ricerca della qualità rappresenta un fattore determinante 

per la crescita armoniosa e competitiva dei paesi e delle regioni che vedono nellôalta tecnologia, nella 

cultura, nella ricerca scientifica le principali componenti non solo della crescita economica, ma anche 

del benessere generale della società regionale e urbana.  

LôAteneo, che sulla base di questi presupposti, investe e svolge ricerca a standard elevati e 

internazionali, costituisce per la citt¨ e la regione di riferimento unôopportunit¨ sotto diversi profili. 

Lôimpegno dellôAteneo nel mantenere il passo con lôevoluzione scientifica e tecnologica internazionale 

comporta ricadute sul sistema produttivo territoriale in termini di creazione di nuove filiere 

tecnologiche e produttive, di raccordo con le imprese operanti nel territorio. Lôapproccio internazionale 

dellôAteneo consente di attrarre, formare e trattenere anche studenti provenienti dallôesterno, 

promuovendo la formazione di un contesto altamente qualificato capace di favorire lo scambio di 

conoscenze e di generare nuove iniziative imprenditoriali 

LôAteneo pu¸ ricoprire un ruolo dôintermediazione tra la dimensione globale e locale, promuovendo la 

capacità del sistema di aprirsi ai circuiti internazionali e di assorbire nuove idee. LôUfficio Ricerca, per 

conto dellôAteneo, deve operare per costituire il tramite tra lôofferta di competenze tecnologiche dei 

centri di ricerca e la domanda dôinnovazione espressa dai soggetti che operano sul territorio quali 

imprese, pubbliche amministrazioni, realtà del terzo settore, altri soggetti attivi nella formazione e nella 

ricerca. Fine ultimo è incentivare il trasferimento di conoscenza e tecnologia e la nascita di realtà 

imprenditoriali innovative. 

 

A.R.5.3: Implementare interventi di stimolo allôimprenditorialit¨ 

La qualit¨ della ricerca e lôattrazione di risorse umane altamente qualificate determina la formazione di 

un contesto non solo capace di produrre nuova conoscenza, ma anche di trasferirla allôesterno, 

ottenendo risultati in termini di brevetti, imprese spin-off, di consolidamento di un distretto tecnologico 

che può avvalersi dôinfrastrutture e spazi per lôinnovazione specifici che coinvolga il territorio. Il 

processo di produzione di nuova conoscenza, oggi, è il risultato di processi dôinterazione tra molti 

soggetti e di contaminazione di saperi differenziati, spesso provenienti da ambiti diversi. Si è, pertanto, 

diffusa la necessit¨ di adottare modelli utili a generare innovazione basati sullôapertura e 

sullôinterattivit¨ secondo un modello di Open Innovation. In tale ottica lôAteneo deve investire nelle 

proprie risorse intensificando tutte le azioni a supporto dellôinserimento dei propri laureati nel mondo 
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del lavoro. A tal fine deve sviluppare le azioni più opportune per sostenere una nuova politica 

industriale per lo sviluppo e la competitivit¨ӡ. Tali azioni devono essere orientate a promuovere la 

crescita sostenibile, lo sviluppo tecnologico e lôoccupazione, in particolare giovanile, lôaggregazione di 

un ecosistema animato da una nuova cultura imprenditoriale votata allôinnovazione, cos³ come a 

favorire una maggiore mobilit¨ sociale, il rafforzamento dei legami tra universit¨ӡ e imprese nonch®Ӣ una 

pi½ӡ forte capacit¨ di attrazione di talenti e capitali esteri nel nostro Paese.  

Per tali propositi, dal 2012, il Governo ha avviato unôattivit¨ normativa organica volta a favorire la 

nascita e la crescita dimensionale di nuove imprese innovative ad alto valore tecnologico. In 

particolare, in tal senso, il Decreto Legge 179/2012, noto anche come ñDecreto Crescita 2.0ò, recante 

ñUlteriori misure urgenti per la crescita del Paeseò e convertito dal Parlamento con Legge del 18 

dicembre 2012 n. 221.  

Accogliendo i suggerimenti formulati nel Rapporto Restart, Italia ï elaborato da una task force 

costituita da12 esperti, istituita nellôaprile del 2012 dal Ministro dello Sviluppo Economico ï e emersi 

dalla consultazione con i principali attori dellôecosistema imprenditoriale nazionale, il Decreto Crescita 

2.0 ha introdotto nellôordinamento giuridico italiano la definizione di nuova impresa innovativa ad alto 

valore tecnologico, la startup innovativa: in via del tutto inedita, in favore di questa tipologia dôimpresa 

¯ stato predisposto ï senza operare distinzioni settoriali o porre limite alcuno legato allôet¨ӡ 

dellôimprenditore ï un vasto corpus normativo (artt. 25-32) che prevede nuovi strumenti e misure di 

vantaggio che incidono sullôintero ciclo di vita dellôazienda, dallôavvio alle fasi di crescita, sviluppo e 

maturazione.  

In collaborazione con il Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ӡ e della Ricerca, nel 2013 ¯ stato 

avviato, in alcune universit¨ӡ italiane delle Regioni Convergenza, un progetto pilota per la costituzione 

di Contamination Lab, luoghi di contaminazione interdisciplinare che promuovono la cultura 

dell'imprenditorialit¨ӡ, dell'innovazione e nuovi modelli di apprendimento. Un panel di esperti nominati 

dai due Ministeri ha selezionato lôUniversit¨ӡ Mediterranea di Reggio Calabria, Universit¨ӡ della 

Calabria, Cosenza, lôUniversit¨ӡ degli Studi di Catania, lôUniversit¨ӡ degli Studi di Napoli Federico II, 

Dipartimento di Scienze Sociali.  

A tal proposito, quindi, lôAteneo dovr¨ aderire al progetto e costituire un proprio Contamination Lab 

nel triennio 2017-2019. 
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A.R.5.4: Definire una politica sulla tutela e sulla titolarità dei risultati della ricerca 

Brevetti, marchi e gli strumenti di tutela dalla proprietà industriale in generale sono espressione 

dôinnovazione e veicolo per il trasferimento di nuove tecnologie e conoscenze. Per lôAteneo, come per 

le imprese in genere, i diritti di proprietà industriale possono costituire un importante strumento di 

marketing, in quanto possono migliorare la percezione e lôapprezzamento per i risultati della ricerca 

accademica, oltre che per i prodotti commerciali in cui detti risultati sono incorporati.  

Per tutelare i propri interessi, lôAteneo quindi, allor quando mette a disposizione di terzi informazioni 

non note ad altri deve avere lôaccortezza di precisare preventivamente che si tratta di ñinformazioni 

confidenzialiò e, adottare tutte le misure necessarie per mantenerle tali e valutare la strategicit¨ delle 

informazioni trasferite. 

Il personale di ricerca coinvolto dovrà essere edotto delle responsabilità e delle conseguenze derivanti 

dallôuso improprio dôinformazione segrete acquisite nellôambito di accordi di collaborazione o di 

attività congiunte di ricerca.  

In tal senso lôAteneo dovr¨ perci¸ adottare formule di sfruttamento per tutelare e commercializzare i 

risultati della ricerca. La tutela della proprietà intellettuale reca il vantaggio legato alla possibilità di dar 

prova del conseguimento di un risultato innovativo, con un potenziale valore economico. 

La tutela dalla proprietà intellettuale contribuisce anche a qualificare in senso ulteriormente positivo un 

prodotto poiché segno di un determinato grado dôinnovazione e di attenzione per la ricerca e protezione 

di soluzioni nuove. 

LôAteneo ha fra i suoi fini primari: 

a) promuovere la ricerca, in collaborazione anche con imprese ed enti terzi; 

b) valorizzare i risultati della ricerca, attraverso la promozione di attivit¨ӡ che conducano anche ad un 

significativo ritorno economico da utilizzare per il potenziamento delle strutture di ricerca; 

c) favorire la formulazione di brevetti e la registrazione dei risultati della ricerca dell'Ateneo; 

d) favorire il trasferimento dei risultati della ricerca dell'Ateneo nel mondo produttivo delle imprese, 

attraverso iniziative, attivit¨ӡ e progetti, anche di carattere promozionale. 

LôAteneo dovr¨ definire nel triennio 2017-2019 una politica per la gestione dei risultati delle attività di 

ricerca che trovino tutela e garanzia nei Diritti di Proprietà Industriale, in armonia con il Decreto 

Legislativo n. 30 del 10 febbraio 2005 e successive modifiche e integrazioni (Codice della Proprietà 

Industriale). 

Tale politica dovrà mirare a: 

¶ Definire Diritti e obblighi dei Dipendenti, con riferimento agli obblighi di riservatezza, la 
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titolarità dei diritti sui brevetti, i diritti dellôinventore, gli obblighi di comunicazione, la 

procedura di brevettazione/registrazione, lôestensione del brevetto. 

¶ Fissare Diritti ed obblighi dellôAteneo, con riferimento ai diritti dellôAteneo, agli Atti di 

disposizione dellôAteneo, alla ripartizione dei proventi da atti di disposizione dei diritti di 

Ateneo, alla scelta del contraente, alle spese di brevetto/registrazione e alle tasse di 

mantenimento, alle azioni giudiziarie relative ai diritti di proprietà industriale. 

¶ Gestire i diritti di propriet¨ industriale nellôesecuzione di attivit¨ di ricerca finanziata o 

cofinanziata e/o ricerca commissionata e negli accordi di collaborazione scientifica, con 

riferimento ai contratti per attività di ricerca finanziata o cofinanziata e/o Ricerca 

Commissionata, Accordi di collaborazione scientifica. 

 

A.R.5.5: Partecipare alla predisposizione di position paper in ambito di programmazione 

regionale/europea 

Lôateneo deve individuare un soggetto tecnico che sia deputato alla predisposizione degli atti 

programmatici che tengano conto dei documenti di programmazione economico-finanziaria, dei piani 

generali di sviluppo e dei relativi programmi dôintervento. Tale organo dovrà svolgere funzioni di 

analisi, verifica dell'attuazione e monitoraggio dei programmi e progetti. Tale attività presuppone la 

partecipazione alla predisposizione degli atti di programmazione nazionale e comunitaria legate alla 

politica di coesione e comunque correlati alla programmazione comunitaria e alla gestione e al 

coordinamento di tutti gli atti legati allôattuazione degli stessi. I documenti elaborati saranno il risultato 

di un processo complesso di analisi e verifica interna ed esterna allôAteneo che coinvolgerà il 

Partenariato istituzionale, economico e sociale.  

LôAteneo deve così individuare una task force in grado si assicurare la presenza ai lavori di 

coordinamento della RIS3 Campania (Research and Innovation Strategies for Smart Specialization) con 

la quale la Regione intende definire la strategia per uno sviluppo sostenibile e inclusivo del contesto 

campano, fondato sullôintegrazione del sistema dellôinnovazione con quello produttivo-economico e 

socio-istituzionale. Tale strategia è basata sulla scelta di priorità di policy concrete legate al 

potenziamento e sviluppo di domini produttivo-tecnologici particolarmente promettenti e candidati a 

rappresentare le aree di specializzazione rispetto a cui concentrare le risorse disponibili per la 

programmazione 2014-2020. 
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In particolare la RIS3 Campania è il documento guida nella definizione delle azioni da implementare 

per il raggiungimento degli obiettivi capaci di legare la ricerca e lôinnovazione allo sviluppo economico 

e sociale, secondo nuove modalità operative quali: 

¶ partecipazione diffusa degli attori locali dellôinnovazione al processo dôidentificazione di ambiti 

dôintervento, obiettivi e azioni; 

¶ attivazione di processi di scoperta imprenditoriale e lo sviluppo di contesti favorevoli per lôopen 

innovation; 

¶ selezione di priorità rispetto ad ambiti dôintervento ben caratterizzati (le traiettorie tecnologiche 

prioritari per lo sviluppo dei domini produttivi strategici); 

¶ adozione di una prospettiva sovraregionale per il perseguimento di vantaggi competitivi 

differenziali e difendibili nelle catene del valore internazionali; 

¶ applicazione di pratiche innovative per lôimplementazione e il monitoraggio della strategia nel 

medio periodo. 

Così caratterizzata, la RIS3 Campania offre una roadmap capace di intraprendere traiettorie condivise 

di cambiamento verso modelli di sviluppo imprenditoriale fondati sullôapplicazione industriale e sulla 

diffusione dellôinnovazione, in un approccio aperto, condiviso e inclusivo. 

Il documento RIS3 Campania, consegnato nel corso del 2015 alla Commissione Europea, è 

costantemente aggiornato per rendere la strategia adeguata ai bisogni di un territorio dinamico come 

quello regionale. 
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CAPITOLO 7 

 

FAVORIRE LôINTERAZIONE  

CON IL SISTEMA ECONO MICO -SOCIALE  
 

Incrementare le reti di collaborazioni, 

per favorire il supporto alla ricerca e lo sviluppo 

di processi di trasferimento dei risultati della ricerca 

(Obiettivo O.R.6 del Piano Strategico) 

 

 

 

 

A.R.6.1: Favorire progetti dôinterazione duratura con imprese ed enti, basati sulla formazione 

alla ricerca e alla partecipazione a progetti dôinteresse comune 

LôAteneo deve diventare attore protagonista nella definizione di progetti di sviluppo che prevedano la 

creazione di networks regionali tra imprese, università ed enti di ricerca e potenziare, così, il ruolo 

dôintermediazione tra conoscenza globale e locale, diventando soggetto trasversale e determinante per 

massimizzare lôapertura al territorio, assorbire i risultati della ricerca scientifica internazionale, attrarre 

risorse umane qualificate, elementi questi che rappresentano, anche nella programmazione europea, i 

principali motori dello sviluppo economico e del cambiamento sociale.  

In questôottica lôAteneo deve favorire e promuovere la costituzione di reti tra imprese, altre universit¨ 

ed enti di ricerca, definendone gli obiettivi specifici, quali punti di partenza per lôindividuazione delle 

attività di rete e le modalità per raggiungerli. Tali reti devono consentire agli stessi partner la messa in 

comune delle attività e delle risorse, allo scopo di migliorare il funzionamento di quelle attività, il tutto 

nellôottica di rafforzare la competitivit¨ dellôattivit¨ imprenditoriale, potenziare le strutture di ricerca, 

facilitare la creazione dôimpresa e trovare maggiori sbocchi occupazionali per i propri laureati. 

Lo sviluppo di accordi di collaborazione e di rete consente, tra lôaltro, alle singole imprese, di 

intraprendere e avviare attività che altrimenti potrebbero risultare eccessivamente onerose, o 

semplicemente difficili da eseguire da sole, non avendo le competenze o le risorse necessarie. Consente 

altres³, grazie ad unôattivit¨ condivisa, la realizzazione pratica di nuovi prodotti, processi e servizi 

capaci di migliorare la competitività interna e internazionale delle imprese partecipanti alla rete. 
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LôAteneo deve perci¸ investire in forme di collaborazione pubblico-private per facilitare e/o sviluppare 

le attività economiche dei suoi docenti, mettendo in comune risorse, attività ed esperienze, con il 

potenziale risultato di consentire il raggiungimento di traguardi più ambiziosi rispetto a quelli possibili 

per i singoli soggetti. 

La potenziale significativa innovazione che deriva della rete dôimprese è inoltre legata alla possibilità 

di coniugare indipendenza e autonomia imprenditoriale con la capacità di acquisire una massa critica di 

risorse finanziarie, tecniche e umane, o di know how, in grado di consentire il raggiungimento di 

obiettivi strategici, altrimenti fuori portata per una piccola impresa.  

La capacità di competere in mercati sempre più globalizzati, dove la disponibilità di risorse adeguate 

rappresenta spesso un fattore critico di successo, è sicuramente un forte limite per le imprese di piccola 

dimensione, meno adattabili rispetto alla continua evoluzione dei mercati. 

In questôottica lôAteneo deve favorire lôistituzione di reti di collaborazione sul modello dei distretti e 

delle aggregazioni pubblico-private sorte sulla spinta del programma PON. Le reti devono dotarsi di 

unôorganizzazione snella e di adeguate risorse tecniche, umane e finanziarie e potrebbero 

effettivamente costituire una soluzione in grado di superare i limiti posti dalle piccole dimensioni degli 

operatori economici diventando uno strumento efficace per lôinnovazione e la crescita delle piccole e 

medie imprese e per lôincentivazione degli investimenti nella ricerca e nella formazione.  

 

A.R.6.2: Incrementare la partecipazione ai Cluster nazionali e ai distretti regionali 

Il MIUR attribuisce particolare rilievo strategico alla nascita e allo sviluppo di Cluster Tecnologici 

Nazionali ("Cluster"), identificabili come propulsori della crescita economica sostenibile dei territori e 

dell'intero sistema economico nazionale. I Cluster si configurano come un'architettura intermedia e 

leggera di coordinamento tra ricerca pubblica e ricerca privata e tra governance e politiche territoriali, 

condivisa con le principali rappresentanze industriali. 

Con Decreto Direttoriale prot. n. 257/Ric del 30 maggio 2012 avente per oggetto la nascita e lo 

sviluppo di Cluster Tecnologici Nazionali da identificare quali propulsori della crescita economica 

sostenibile dei territori dell'intero sistema economico nazionale. A valle di tale decreto il MIUR ha 

finanziato i seguenti cluster; 

1. CFI Fabbrica intelligente  

2. GreenChem Chimica verde  

3. ALISEI Scienze della vita  

4. Trasporti Italia 2020 - Mezzi e sistemi per la mobilità di superficie terrestre e marina  
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5. CL.A.N. AgriFood  

6. CTNA Aerospazio  

7. CTN-TSC - Tecnologie per le Smart Communities  

8. TAV - Tecnologie per gli Ambienti di Vita  

LôAteneo non ¯ inserito in nessuno dei cluster finanziati dal citato decreto. 

Con Decreto Direttoriale 3 agosto 2016 n. 1610, il MIUR ha successivamente emanato lôAvviso per lo 

sviluppo e potenziamento di nuovi 4 cluster tecnologici nazionaliò. In particolare,  

Tecnologie per il Patrimonio Culturale 

L'area include: 

-  attività collegate alla produzione di beni e servizi che esprimono un contenuto artistico e culturale, 

tra cui, accanto ai settori artistici tradizionali, la cinematografia, la televisione, l'editoria e l'industria 

musicale, i nuovi media; 

-  attività collegate alla gestione, tutela e promozione del patrimonio storico-artistico-architettonico 

tangibile e alla conservazione e sicurezza, alla fruizione, valorizzazione e trasformazione del 

patrimonio culturale. 

Design, creatività e Made in Italy 

L'area include: 

-  ambiti settoriali e merceologici collegati ad una immagine distintiva del prodotto realizzato in Italia, 

caratterizzati dall'adozione di tecnologie di processo nonché da attività di design e creatività, 

includendo il sistema della moda (tessile e abbigliamento, cuoio e calzature, conciario, occhialeria), 

il sistema legno-mobile-arredo-casa, il settore orafo, l'agroalimentare e la meccanica. 

Economia del Mare 

L'area include: 

-  attività collegate all'industria delle estrazioni marine, alla filiera della cantieristica, alla ricerca, 

regolamentazione e tutela ambientale; 

-  attività collegate ai settori energia blu, acquacoltura, risorse minerali marine, biotecnologia blu, 

con particolare riguardo alle azioni inerenti la sperimentazione di sistemi di controllo e 

monitoraggio, nonché di sicurezza della navigazione. 

Energia  

L'area include: 
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-  attività collegate a componenti e sistemi innovativi per la produzione e la distribuzione di energie 

sostenibili e a basso contenuto di CO2, nonché alla produzione, stoccaggio e distribuzione di 

energia elettrica secondo il concetto di Smart grids. 

 

LôUniversit¨ degli Studi di Napoli ñParthenopeò ha aderito: 

- con delibera del CdA del 20.09.2016, allôistituendo Cluster Tecnologico Nazionale Blue Italian 

Growth (CTN BIG) che si propone di promuovere e agevolare la ricerca, lôinnovazione e la 

formazione nel settore delle scienze e tecnologie del mare. 

- con delibera del CdA del 20.09.2016 allôistituendo Cluster Tecnologico relativo alle Tecnologie 

per il Patrimonio Culturale. 

- con delibera del CdA del 30.09.2016 allôistituendo Energia promosso dallôENEA. 

 

A.R.6.3: Incrementare il numero di laboratori di ricerca pubblico-privati  

Favorire lôinterazione tra il mondo della ricerca e quello industriale comporterebbe benefici per lôintero 

sistema economico-produttivo. Il networking costituito da imprese, università ed enti di ricerca, oltre a 

vantaggi in termini di sostenimento dei costi, e di godimento dei benefici, anche di natura economica, 

consentirebbe lôadozione di un contesto regolamentato, attraverso il quale i partner, rimanendo 

indipendenti, potranno applicare i risultati ottenuti della ricerca, realizzare progetti industriali o 

commerciali comuni, diretti in particolare ad accrescere la capacità innovativa e la competitività, 

attraverso la messa in comune e lôutilizzazione di laboratori altamente specializzati e centri di ricerca 

allôavanguardia. 

LôAteneo e, quindi, la rete, incrementerebbe la possibilit¨ di acquisire una massa critica di risorse 

adeguate, di implementare macchinari e strumentazioni per la ricerca industriale e lo sviluppo 

sperimentale e per raggiungere, collettivamente, gli obiettivi di innovazione e competitività posti. 

La condivisione di laboratori consentirebbe un accesso facilitato alla conoscenza, al know how ed alla  

competenza delle imprese e degli enti partner, il raggiungimento in tempi più rapidi di possibili risultati 

di innovazione e di sviluppo imprenditoriale, lôattivazione di circuiti di natura tecnica, industriale e 

commerciale, in grado di ampliare le opportunità in vari ambiti grazie, altresì, ai contatti tra le imprese 

aderenti alla Rete. 

Lôimpegno dellôAteneo e degli altri enti coinvolti in un discorso di rete e di collaborazione, potrebbe 

condurre alla realizzazione comune di nuove infrastrutture, altrimenti difficilmente accessibili ed al 
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potenziamento di quelle già esistenti. La Rete consentirebbe di incrementare il numero di laboratori 

pubblico-privati altamente specializzati, realizzare investimenti consistenti in impianti, laboratori, 

sistemi logistici, al fine di consentire ai partner di migliorare la loro operatività e rimuneratività, di 

ottimizzare lôutilizzo degli impianti stessi e dei laboratori con il conseguente miglior impiego della 

capacità produttiva. 

 

A.R.6.4: Sviluppare la rete con gli altri Atenei regionali e nazionali con accordi di ricerca 

Qualità della didattica e della formazione, ricerca ed innovazione: sono gli obiettivi di un'università 

aperta e capace di mantenere il suo ruolo nella nuova economia della conoscenza. La collaborazione tra 

enti di ricerca, università e imprese in distretti di alta tecnologia sono un indicatore del grado di 

innovazione che un sistema produttivo regionale e nazionale può offrire. 

Infatti, il rapporto università-industria ha assunto un ruolo sempre più strategico: dai programmi quadro 

dellôUnione Europea alle politiche nazionali e regionali sui distretti industriali, agli interventi di 

sostegno ai processi innovativi delle imprese. Al fine di non perdere le opportunità di collaborazione tra 

le due realtà si rende necessario sviluppare condizioni di contesto in grado di facilitare la relazione e la 

condivisione: la valorizzazione dei risultati della ricerca scientifica, facilita, infatti, la condivisione con 

lôindustria di una prospettiva di sfruttamento della conoscenza generata. 

Applicare le conoscenze scientifiche per mettere a punto un processo industriale più efficiente o meno 

oneroso vuol dire contribuire allôimplementazione in scala industriale dellôinnovazione trasferita. 

Per il perseguimento di tali obiettivi lôAteneo ¯ impegnato a favorire e ad accrescere ogni occasione 

concreta di collaborazione tra le università e le imprese; questo costituisce un concreto impulso per 

avvicinare il mondo accademico e quello produttivo, non nella retorica ma nei mezzi concreti da 

utilizzare per portare avanti concetti dôinnovazione e progresso. 

Per tali fini, lôUniversit¨ Parthenope ¯ da tempo parte attiva nella implementazione di accordi di ricerca 

con altri enti universitari regionali e nazionali. In diverse attività progettuali di didattica, ricerca e 

sviluppo, lôAteneo si ¯ messo in azione per attivare e coltivare importanti e proficue collaborazioni al 

fine di incrementare le proprie competenze, potenziare le proprie attività ed indirizzare la 

pianificazione ed i finanziamenti al raggiungimento di risultati in termini di attrattività, competitività e 

innovazione tecnologica pronta per il trasferimento. In tale ottica lôAteneo investe nella stipula di 

convenzioni o contratti finalizzati a valutare, progettare, verificare, ottimizzare tecnologie e prodotti, 

nuovi o in fase di sviluppo, oppure per generare innovazione di prodotto, di processo, di conoscenza in 

generale; ciò consente di impiegare al meglio le risorse ed il patrimonio di conoscenze e competenze 
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sviluppate allôinterno delle Universit¨ e degli Enti di ricerca, e di fare fronte ai rapidi cambiamenti 

delle tecnologie e dei mercati. 

LôAteneo si propone altres³ come strumento di intermediazione affinché i distretti, ai quali partecipa, 

stipulino convenzioni o accordi di collaborazione con altre università ed enti di ricerca, incoraggiando 

una gestione ed un coordinamento condiviso ed una più efficiente organizzazione tecnico-

amministrativa sul territorio. 

 

Costi del programma 

Adesione a cluster, distretti, laboratori pubblico/privati 

La voce è relativa alle sole spese notarili di costituzione di società, Associazioni Temporanee di Scopo 

o Contratti di rete necessari per l'adesione dell'Ateneo ai soggetti giuridici aventi per oggetto la 

gestione di Cluster nazionali, Distretti Tecnologici, Laboratori di interesse per l'Ateneo e per i 

Dipartimenti. Si stima come costi di costituzione e acquisto quote di partecipazione per il 2017 e 2018 

lôimporto di 10.000 ú/anno. 
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Azione 
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A.R.6.2 Adesioni a Cluster, distretti, laboratori pubblico/privati  10.000 10.000 Patrimonio netto non vincolato 

TOTALE 20.000 ú Patrimonio netto non vincolato 

Cofinanziamento MIUR richiesto   

A carico dellôAteneo 20.000 ú  

 

 

 



 
 

65 
 

 

 

CAPITOLO 8 

 

PROCESSI DI ASSICURAZIONE QUALITÀ  

DELLA DIDATTICA  
 

Incremento della politica di assicurazione 

della qualità nei processi relativi alla didattica 

Obiettivo O.D.1 del Piano Strategico 

 

 

 

 

Premessa 

Il  Sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) è lôinsieme delle attività poste in essere al fine di 

assicurare che gli obiettivi della qualità siano soddisfatti. È, altresì, un sistema attraverso il  quale gli 

Organi di Governo realizzano la propria politica della qualità e contempla azioni di progettazione, 

messa in opera, osservazione (monitoraggio) e controllo, condotte sotto la supervisione di un 

responsabile, analizzando sia le azioni sia gli strumenti utilizzati. Queste azioni sono finalizzate a 

garantire che: 

- ogni attore del sistema possa avere piena consapevolezza dei propri compiti e li  svolga in modo 

competente e tempestivo; 

- il  servizio erogato sia efficace; 

- siano tenute tracce del servizio con documentazioni appropriate; 

- sia possibile valutarne i risultati. 

Per la ñrealizzazione di un sistema di qualit¨ò, occorre prioritariamente considerare la complessa 

evoluzione del quadro normativo di riferimento per lôAQ ed il  suo impatto sullôateneo. In particolare si 

prendono in esame il  DM 1059/13 e s.s.m. e gli sviluppi del sistema AVA,  i quali hanno messo a 

regime alcuni processi che ad oggi risultano ancora ad uno stato sperimentale tanto che lôANVUR ha 

deciso di proporre una nuova versione dellôAVA, mentre si affrontano anche nuovi aspetti dellôAQ, 

https://www.uniud.it/it/ateneo-uniud/ateneo-uniud-organizzazione/presidio-della-qualita/modulistica-1/copy_of_Rappr.graficaSistemaAQeorganigrammidAtemeo.pdf
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come le SUARD ed i dottorati. Non meno rilevante è il  contesto della nostra Università ed il  suo 

progressivo adeguamento alla nuova realtà disegnata dalla Legge 240 e dai provvedimenti ad essa 

conseguenti. Questo processo, per alcuni aspetti non ancora concluso, come ad esempio lôistituzione o 

meno di Strutture di II  Livello, ha previsto nellôultimo biennio una fase di adeguamento al nuovo 

Statuto e al nuovo assetto istituzionale, con particolare attenzione ai nuovi ruoli assegnati ai 

dipartimenti ed ai loro regolamenti di funzionamento.  

LôAteneo finora ha cercato di adempiere alle finalità dellôAVA attraverso lôadozione di un documento 

proposto dal Presidio avente lo scopo di descrivere il  Processo di Assicurazione della Qualità dei Corsi 

di Studio dellôUniversit¨ degli Studi di Parthenope (Modello AQ). 

Lo schema è riportato di seguito:  

 

 
In particolare, sebbene a fatica, il sistema attuale è articolato in un circuito che vede protagonisti i 

responsabili dei corsi, le Commissioni Paritetiche, il Nucleo di Valutazione e gli Organi Accademici 

 

A.D.1.1: Perseguire una politica di assicurazione della qualità dei servizi didattici basata anche 

sulla Certificazione ISO 9001:2015  

Come è noto le politiche di Assicurazione della Qualità si ispirano agli standard e alle linee guida 

articolate a livello europeo, in seguito recepite dallôAgenzia Nazionale di Valutazione del Sistema 
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Universitario e della Ricerca (ANVUR). Tali linee guida prevedono lôadozione di misure di 

progettazione, monitoraggio e valutazione dellôofferta formativa e delle attività di ricerca, atte a 

garantire il  rispetto di standard di qualità nei contenuti e negli obiettivi.  

In particolare si ricorda che il  sistema nazionale di Assicurazione della Qualità (AQ) si articola in tre 

processi: Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento (AVA) .  

Per realizzare ciò è necessario attuare un sistema di controllo sullôefficacia e lôefficienza 

dellôoperativit¨ dellôorganizzazione e dei processi con cui sono definiti ed erogati i servizi. È, altresì, 

necessario, pertanto, avere un monitoraggio continuativo delle attività, con lôobiettivo di migliorare i 

servizi forniti, soprattutto in termini di risposta alle esigenze di coloro che li  utilizzano. Questi sono 

prioritariamente gli studenti, ma anche altri soggetti istituzionali o economici che dialogano e 

operano con lôAteneo per favorire lo sviluppo del territorio. 

Il perseguimento della qualit¨ ¯ un percorso che coivolge tutta lôorganizzazione in un clima di 

importante condivisione degli obiettivi. Disporre di procedure definite e monitorate, consente 

internamente di lavorare con maggiore integrazione, individuare e attuare con rapidità azioni di 

miglioramento. Nel contempo, aumenta la trasparenza nei confronti degli interlocutori esterni in 

merito allôoperato dellôateneo e garantisce unôattenzione importante alla soddisfazione del cliente 

come studente e come cittadino. 

Si ricorda che lôorgano incaricato a sovraintendere lo svolgimento delle procedure di AQ è il Presidio 

della Qualità che opera sulla base degli indirizzi formulati dagli organi di governo. In particolare tra i 

compiti assegnati al Presidio si ricorda la promozione della cultura della valutazione e 

lôorganizzazione dei processi per il monitoraggio e il miglioramento della didattica. 

Ciò detto va evidenziato che è necessario procedere quanto prima, in previsione delle visite delle 

CEV per lôespletamento delle procedure di accreditamento periodico, alla costruzione ed attuazione 

di un òSistema di gestione per la qualitàó.  

In considerazione che le norme che hanno regolato finora a livello internazionale i sistemi di gestione 

della qualità, sia delle strutture organizzative pubbliche che private sono state le certificazioni UNI 

EN ISO 9000, ¯ opportuno che il ñSistema di gestione per la qualit¨ò oltre che ispirarsi alle linee 

guida AVA debba essere coerente anche con la predetta normativa. 

Pertanto il ñSistema di gestione per la qualit¨ò dovr¨ prevedere sia adempimenti di tipo documentale 

che metodologico.  

In particolare gli adempimenti documentali che devono esserre previsti sono: 
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- la redazione del Manuale della Qualità di Ateneo secondo quanto stabilito dalle linee guida AVA, 

coerente con la Norma UNI EN ISO 9001:2015 ñSistemi di gestione per la qualit¨ ï Requisitiò, e 

contenente:  

a. una presentazione dellôorganizzazione accademica, della sua Vision, della conseguente Politica 

per la Qualità; 

b. una perimetrazione del campo di applicazione; 

c. una esaustiva descrizione dei processi costituenti lôorganizzazione, e delle relative 

interazioni/interconnessioni; 

d. un richiamo/inclusione di tutte le procedure documentate predisposte per lôAssicurazione della 

Qualità; 

e. gli indicatori quantitativi per la qualit¨ dellôAteneo, dei CdS, della didattica, della ricerca e della 

terza missione. 

- la mappatura dei principali processi descritti nel Manuale, redatta secondo tecniche (es. diagrammi 

di flusso funzionali) indirizzate allôimmediatezza interpretativa; 

- la redazione sintetica, ed assistita da rappresentazioni mappali del tipo di cui al precedente punto 

elenco, delle principali procedure gestionali attinenti allôAssicurazione della Qualit¨. 

Gli adempimenti metodologici che debbono essere previsti sono:  

- la Diffusione in tutto lôAteneo la cultura della qualit¨, attraverso la sensibilizzazione sul tema ai 

principali interlocutori individuati di concerto con il Presidio stesso (Responsabili della Qualità a 

livello di ricerca e di didattica); 

- la supervisionare la congruità, coordinare ed omogeneizzare la redazione delle procedure e dei 

processi di AQ di tutto lôAteneo, in coerenza con la Norma UNI EN ISO 9001:2015 ñSistemi di 

gestione per la qualità ï Requisitiò; 

- la verificare la congruità dei flussi informativi da e per i referenti dei diversi organi imputati alla 

gestione del sistema AVA; 

- la proposta di strumenti comuni e snelli per lôAQ; 

- essere di ausilio ai Corsi di Studio ed ai loro referenti, nel predisporre un Sistema di AQ 

potenzialmente capace di migliorare in modo continuo ed efficace le attività previste, e concepito 

in ottica Risk-Based quindi adatto a contemplare almeno una prima valutazione del rischio, 

secondo i dettami della Norma UNI EN ISO 9001:2015 ñSistemi di gestione per la qualit¨ ï 

Requisitiò; 
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- analizzare la possibilità/opportunità/necessità di integrare i processi di Assicurazione Qualità con 

informazioni di tipo quantitativo (es. carriere degli studenti, opinioni degli studenti, esiti 

occupazionali). 

Nella seduta del CdA 13.10.2016 è stato deliberato lôavvio della procedura per la pubblicazione di un 

bando per il Supporto consulenziale al Presidio della Qualit¨ di Ateneo per lôaccreditamento 

periodico dei sistemi di gestione della qualit¨ dellôUniversit¨ degli Studi di Napoli Parthenope per un 

importo complessivo stimato in ú 73.000,00, la cui spesa grava sul bilancio corrente di Ateneo. 

Si sottolinea che tale consulenza non è sostitutiva del processo di formazione del personale docente e 

tecnico amministrativo direttamente coinvolto nei processi interni di assicurazione della qualità ma di 

supporto a tale processo di formazione al fine di accellerare il raggiungimento degli obiettivi 

prefigurati dallôANVUR. 

 

A.D.1.4: Portare pienamente a regime, attraverso le attività promosse dal Presidio di Qualità, i 

processii sottesi dal modello interno di assicurazione della Qualità AVA 

Le funzioni assegnate al Presidio della Qualità di Ateneo (PQA) sono volte adattuare la politica per la 

qualità definita dagli Organi di Governo dell'Ateneo promuovendo la cultura ed il miglioramento 

continuoe lôadeguato svolgimento delle procedure di Assicurazione della Qualità (AQ). Per tale motivo 

è necessario progettare e realizzare una piattaforma online per il monitoraggio delle azioni proposte ed 

approvate dagli Organi. Tale piattaforma sar¨ realizzata in house dallôufficio servizi informatici 

dellôAteneo senza costi aggiuntivi per lôAteneo. 
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A.D.1.1 supporto al presidio di qualità  73.000  
Bilancio corrente 

Delibera CdA del 13.10.2016 

TOTALE 73.000 ú Bilancio corrente 

Cofinanziamento MIUR richiesto    

A carico dellôAteneo 73.000 ú  
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CAPITOLO 9 

ATTRATTIVITÀ  

OFFERTA FORMATIVA  

 

Potenziare le azioni di orientamento in entrata (ORE) 

 e in itinere (ORI) 
(Obiettivo: O.D.2 del piano strategico 2016-2022) 

 

 

 

 

Premessa 

Le politiche e le azioni di orientamento rappresentano un momento essenziale delle strategie di 

sviluppo di un Ateneo. In particolare, lôorientamento in entrata (ORE) riveste particolare criticit¨, visto 

il suo notevole indiretto impatto sul FFO delle Universit¨. Perch® si contemperi lôesigenza di 

massimizzare il numero di iscritti con la necessit¨ di diminuire gli abbandoni, lôorientamento deve 

essere particolarmente attento e giudiziosamente calibrato.  

Dalla letteratura specialistica del settore, dai documenti elaborati in sede europea, così come dalle 

esperienze dirette vissute nelle scuole dal Servizio Orientamento e Tutorato della Parthenope, appare 

chiaro che gli sforzi volti allôincentivazione delle iscrizioni, debbono essere bilanciati da altrettanto 

impegno volto a disincentivare gli studenti la cui vocazione non è quella di seguire un corso 

universitario.  

Una opzione strategica così orientata, più che scelta coraggiosa deve essere interpretata come scelta 

obbligata, vista lôindiretta penalizzazione sul FFO determinata dagli abbandoni, penalizzazione che 

potrebbe vanificare un acritico sforzo verso la sola massimizzazione degli iscritti. Dovrebbe apparire 

chiaro che una mera pubblicità della nostra offerta formativa, anche se portata avanti con impegno ed 

innovazione, non può assolutamente costituire il nostro solo obiettivo. In altre parole, incrementare il 

ñmarketingò dellôAteneo rappresenta una scelta superata se non bilanciata da altre azioni strategiche 

nelle scuole. 

Il Consiglio Istruzione, Gioventù e Cultura della Commissione Europea ha evidenziato che circa 33 

milioni di persone nellôUE non hanno un posto di lavoro e che il 32% della popolazione in et¨ 
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lavorativa è scarsamente qualificata. Nei prossimi 5-10 anni, invece, soltanto il 15% dei posti di lavoro 

sarà coperto da persone che hanno una scolarizzazione di base, mentre il 50% dei posti di lavoro 

richiederà lavoratori con competenze diversificate e soprattutto capaci di gestire il cambiamento. 

La piramide educativa che classifica i cittadini italiani a seconda del titolo di studio è praticamente 

ferma da venticinque anni: i laureati continuano ad essere circa 4.000.000 (7,5% della popolazione) e 

coloro che hanno solo la licenza elementare o nessun titolo restano quasi 20.000.000 (36,5% della 

popolazione). Inoltre, il numero di laureati si è ridotto dai 300.131 del 2007 ai 164.885 del 2011 

(http://dati.istat.it/Index.aspx?lang=en&SubSessionId=bc4f976b-798f-4349-b581-e47c2c94a710&themetreeid=52). 

Il quadro socio-economico di riferimento impone alle politiche di orientamento e tutorato soluzioni 

assolutamente innovative. Lôorientamento diviene unôattivit¨ formativa, tesa a personalizzare i percorsi 

di istruzione e formazione, in ingresso, in itinere e in uscita, in sintesi ñun orientamento non limitato 

alla sola informazione, ma in grado di esprimere una capacità formativa, di operare, cioè, nel mondo e 

non solo di rappresentarlo, di assumere compiti di realtà e non solo programmi da svolgere, di 

legittimare i contenuti dellôapprendimento e non solo di recepirli dalla tradizione manualistica.ò 

(Rodolfo Zich-Presidente Fondazione Torino Wireless- Annali della Pubblica Istruzione.Vol.115-116-

2006). 

Queste innovazioni danno un nuovo assetto ai servizi di orientamento, che passano dalla vecchia 

concezione di strumento tecnico di ñpropagandaò degli Atenei alla nuova visione di progetto formativo 

che duri tutta la vita. La centralit¨ dellôorientamento trova riscontro nellôart. 13 della L. 40/2007 

(Istruzione tecnico-professionale e valorizzazione dellôautonomia scolastica), in coerenza con gli 

indirizzi comunitari (Education and Training 2010: Reforming Guidance and Counselling in europe ï 

Changing Policies, Systems and Practices). Pertanto, ñsin dalle prime classi della scuola dellôobbligo ¯ 

necessario favorire programmi di orientamento e tutoraggio (guidance and counselling) per aumentare 

la familiarità e la sensibilità verso tutte le discipline con una maggiore attenzione verso quelle 

scientifiche e tecnologiche (Luigi Nicolais e Giuseppe Festinese. ñLa formazione tra ricerca, 

innovazione e sviluppoò - Annali della Pubblica Istruzione.Vol.115-116-2006). 

Lôevoluzione della politica dellôorientamento, dovuta allôintroduzione dei nuovi indirizzi comunitari, 

impone agli operatori del settore della formazione il perseguimento di obiettivi tesi a concretizzare 

lôorientamento come progetto formativo che duri tutta la vita e che ponga al centro di tutte le azioni il 

beneficiario. 

La Scuola, insieme allôUniversit¨, interpretando e facendo propria la politica europea in tema di 

formazione, deve accompagnare e sostenere il singolo studente nella ricerca del percorso formativo più 
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adatto ai suoi bisogni e alle sue inclinazioni e facilitarne lôingresso nel mondo del lavoro, indirizzando 

la ricerca della futura occupazione verso scelte che coniughino soddisfazione dei bisogni individuali e 

necessità del mercato del lavoro. 

Lôacquisizione di una forte spinta motivazionale da parte dello studente al momento della scelta, 

derivante dalla consapevolezza di avere individuato il percorso formativo più adatto alle proprie 

esigenze, sarà garanzia di un più agevole corso di studi e di un ingresso più efficace ed individualmente 

soddisfacente nel mondo del lavoro, contribuendo in tal modo a migliorarne la occupabilità e la 

produttività delle imprese. 

Si darà in questa maniera un contributo per rompere il circolo vizioso che vede le Università offrire 

percorsi formativi che rispondono più a bisogni interni di autoreferenzialità che ai bisogni di un 

mercato del lavoro in rapidissima evoluzione; gli studenti che, in mancanza di attività innovative ed 

attive di orientamento, non escono dalla logica della scelta ñobbligataò di percorsi formativi di routine; 

la piccola e media impresa che, ancorata a figure professionali standard, non riesce a riconoscere 

competenze indispensabili al proprio sviluppo nei giovani con una formazione superiore. 

 

Analisi di contesto 

Le politiche comunitarie 

Le politiche di ORE non possono ignorare quanto stabilito in sede Comunitaria per realizzazione delle 

strategie e degli obiettivi di ñeuropa 2020ò e, ancor prima di ñLisbona 2010ò.  

Secondo la visione della Commissione Europea, lôorientamento universitario non ¯ pi½ semplicemente 

uno strumento per gestirla transizione tra scuola e Universit¨. LôORE ¯ oggi uno strumento che deve 

contribuire a garantire lo sviluppo della persona, il sostegno ai processi decisionali, il miglioramento 

delle possibilit¨ occupazionali, la promozione dellôinclusione sociale ed il pieno sviluppo della 

cittadinanza attiva, in special modo nella nostra società multiculturale e multietnica. A tali 

dichiarazioni di principio non seguono, però, reali politiche di sostegno a livello nazionale. Il 

documento del febbraio 2014 del MIUR, reperibile al link 

http://www.istruzione.it/allegati/2014/prot4232_14.pdf, riassume i principi delle elaborazioni teoriche e 

di principio fatte dalla Commissione Europea e dal Consiglio dôEuropa, senza individuare un adeguato 

sostegno finanziario da destinare alle azioni individuate come prioritarie.  

Il citato documento del MIUR fa comunque sue le strategie condivise a livello europeo, che indicano in  

ñOrientamento e didattica formativaò e ñAccompagnamento e consulenza orientativaò gli assi portanti 

delle nuove attività di ORE. Da ciò discende la necessità di implementare il tutor dellôorientamento 

http://www.istruzione.it/allegati/2014/prot4232_14.pdf
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come figura di sistema, di investire sulla formazione dei docenti delle scuole e considerare la cultura 

del lavoro e dellôimprenditorialit¨ come parte integrante dellôorientamento.  

Ogni piano strategico dellôorientamento universitario deve necessariamente riferirsi al quadro delle 

strategie di orientamento identificate a livello europeo. 

La necessità di poter contare su risorse economiche adeguate si fa ancora più viva nel caso 

dellôorientamento in itinere (ORI). Le principali attività ORI da implementare, al fine di ridurre gli 

abbandoni e limitare il fenomeno dei fuori corso e in linea con le elaborazioni europee di settore, sono: 

a) Tutoraggio degli studenti in difficoltà 

b) Analisi della vita universitaria attraverso la valutazione dei seguenti punti: 

i. Soddisfacimento delle aspettative 

ii.  Rapporti fra contenuti ed apprendimento 

iii.  Qualità delle relazioni 

iv. Aspetti strutturali e organizzativi 

c) Sostegno psicologico per gli studenti in difficoltà 

d) Abilitazione di uno Sportello di orientamento pedagogico. 

 

É indubbio che le attuali congiunture economiche e sociali rendano sempre pi½ difficile lôerogazione di 

una didattica di qualità a livello universitario. La scarsa preparazione dei neo-iscritti, derivante anche 

da forti carenze strutturali delle scuole e da una sempre crescente pressione proveniente dalle famiglie 

volta alla promozione sociale tout court degli alunni, determina, in molti casi, lôimpossibilit¨ di 

conformare la didattica agli auspicabili livelli di qualità.  

Stiamo assistendo ad una mutazione antropologica dellôutenza universitaria, che considera il titolo 

finale come uno status sociale e non più come uno strumento in grado di far posizionare il laureato in 

un segmento del mercato del lavoro più remunerativo e più autorevole.  

A questa difficoltà di carattere generale, che discende da una nuova percezione della gerarchia sociale 

in cui la cultura e la competenza tecnica non occupano più una posizione di rilievo, si associa una 

evidente fragilità di fondo degli adolescenti che mal si rapportano a situazioni in grado di generare 

stress emozionali o derivanti da un carico di lavoro ritenuto ingestibile.  

Tutto ciò non è certamente confinato al nostro Paese, o ad alcune aree geografiche di questo. La 

situazione europea è perfettamente conforme a quanto esposto prima. In un recente studio dal titolo 

"From School to University ï a report on the transition from secondary school to university in europeò 



 
 

75 
 

(http://www.anisn.it/matita_allegati/pdf/report%20EMBO%202006.pdf) evidenzia che in molti paesi 

europei circa il 70% dei giovani si diploma e che, di questi, circa 1/3 si iscrive allôUniversit¨. Il tasso di 

abbandono in europa è enorme: da un minimo del 40 ad un massimo del 60%, a seconda dei paesi. I 

motivi di un così grande abbandono sono stati identificati nei seguenti punti: 

i. Gli studi universitari non incontrano le aspettative degli studenti. In questo caso cô¯ stata una 

carenza di ORE, oppure le attivit¨ ORE hanno privilegiato il marketing dellôUniversit¨ invece 

che puntare sullo screening vocazionale 

ii.  Gli studenti non incontrano le aspettative dellôUniversit¨ per la loro mancanza di competenze 

sociali, di abilità, di autonomia didattica. Qui si fa riferimento a quanto detto prima riguardo alle 

strategie ORE e ad una carente rete universitaria di supporto per gli studenti in difficoltà 

didattica.  

iii.  Gli studenti non si iscrivono allôUniversit¨ per accedere alla qualificazione certificata dal titolo, 

ma serve come espediente temporaneo dopo il diploma.  

Le soluzioni proposte per tali problemi sono molte, come molte sono le scuole di pensiero che si 

confrontano su questo tema. É opinione diffusa che le Università, in sintonia con le scuole, debbano 

dotarsi di ñtransition toolsò in grado di traghettare gli studenti delle scuole in un universo formativo 

completamente nuovo, caratterizzato da nuovi linguaggi, nuovi rapporti tra docente e studente, nuove 

prospettive, nuova tipologia di impegno individuale. É evidente che lôimplementazione dei ñtransition 

toolsò non possa essere unôattivit¨ a costo zero.  

 

Analisi dei dati storici riferita alla programmazione 2013-2015 

In Figura 9.1 sono riportati il totale degli iscritti ai corsi di studio presenti nellôofferta formativa 

dellôUniversit¨ degli Studi di Napoli, Parthenope dallôanno accademico 2009/10 al 2013/14 distinti in 

iscritti ed immatricolati puri (con questôultimo termine si individuano gli iscritti per la prima volta nel 

sistema universitario italiano). 

 

  

http://www.anisn.it/matita_allegati/pdf/report%20EMBO%202006.pdf
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Fig. 9.1 - Andamento degli iscritti ed immatricolati ñpuriò negli  

anni accademici dal 2009/2010 al 2013/2014 

 

Ad un consistente calo degli iscritti nel corso degli anni accademici esaminati corrisponde una quasi 

equivalente diminuzione del numero degli immatricolati puri. Se si prende come riferimento lôanno 

accademico 2010/2011, anno in cui si rileva il massimo numero di iscritti ed immatricolati puri, si 

rileva che il decremento per lôanno accademico 2013/2014 ¯ di circa il 22% per gli iscritti e del 23% 

per gli immatricolati puri (i dati cumulati delle lauree di I e II livello) di circa il 21,5% per gli iscritti e 

del 21,4% per gli immatricolati puri per sole lauree di I livello (Fig. 9.2) e del 17% degli iscritti e del 

31% degli immatricolati puri per le sole lauree di II livello (Fig. 9.3),. 

 

 

Fig. 9.2 ï Andamento degli iscritti ed immatricolati ñpuriò  

per le lauree di I livello negli anni accademici dal 2009/2010 al 2013/2014 
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Fig. 9.3 ï Andamento iscritti ed immatricolati ñpuriò  

per lauree di II livello negli anni accademici dal 2009/2010 al 2013/2014 

 

Se si considera, invece, il numero di abbandoni si assiste ad un fenomeno inverso. Questi, negli stessi 

anni di riferimento, diminuiscono del 10,7% in termini di abbandoni complessivi e del 29,6% per gli 

abbandoni tra il 1° ed il 2° anno di corso (Fig. 9.4) 

 

 

Fig. 9.4 ï Numero di abbandoni complessivi e abbandoni  

dal 1° al 2° anno dei corsi di studi di I livello e a ciclo unico 
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complessivi in funzione del numero totale di iscritti è di 19,7% (± 0,016 ds), la media della percentuale 

di abbandoni tra il 1° e il 2°anno in funzione degli studenti iscritti è di 7,67% (± 0,009 ds) e la media 

della percentuale di abbandoni tra il 1° e 2°anno in funzione degli immatricolati puri è del 39,58% (± 

0,020 ds)  

 

Tabella 9.1 ï Tassi di abbandono degli studenti  

su studenti iscritti e immatricolati puri  

a.a 

 % abbandoni 

complessivi su 

studenti iscritti  

% abbandoni 1°-2° 

anno su studenti 

iscritti  

% abbandoni 1°-2° 

anno su studenti 

immatricolati  

2009/10 18,20% 7,54% 39,05% 

2010/11 20,96% 9,03% 41,98% 

2011/12 18,48% 6,91% 40,06% 

2012/13 21,13% 7,18% 37,24% 

 

La Figura 9.5 riporta la distribuzione percentuale degli studenti iscritti negli anni 2010-13 che avevano 

conseguito meno di 1 credito, almeno 5 crediti (numero di crediti minimo previsto dai modelli FFO 

2010-11-12), almeno 12 crediti come previsto dal modello FFO 2013 ed infine almeno 40 CFU.  

 

 

 Fig. 9.5 ï Distribuzione percentuale degli studenti in funzione  

del numero di crediti acquisiti dal 2011 al 2012 
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Dallôanalisi di tali dati emersero percentuali rilevanti di studenti (comprese tra il 25 ed il 30%) che non 

maturavano alcun credito durante lôanno solare di riferimento. Probabilmente ¯ in questa coorte di 

studenti che si verifica la maggior parte degli abbandoni. Si evidenziò, altresì, che la percentuale di 

studenti che si iscriveva allôanno accademico successivo avendo acquisito almeno 40 CFU era sempre 

inferiore al 20% degli iscritti. 

Le criticità evidenziate sono probabilmente riconducibili a più fattori; 

1. una scarsa preparazione di base degli studenti, che si riflette in una scarsa produttività misurata 

in termini di CFU acquisiti negli studi universitari; 

2. una errata percezione della difficoltà del processo di formazione universitario in atto presso 

lôAteneo che determina il gran numero di abbandoni registrato; 

3. una politica di reclutamento volta a massimizzare le iscrizioni e non le vocazioni; 

4. la mancanza di attività ORI di supporto allo studio; 

5. unôinsufficiente programmazione dei test di ingresso.  

Nellôambito del programma 2013-15 lôAteneo Parthenope ha rafforzato il programma di potenziamento 

delle attività ORE ed ORI ai fini della riduzione della dispersione studentesca.  

Le attività ORE sono state improntate alla consapevolezza che la scelta del percorso di studio 

universitario rappresenta un momento molto delicato nella vita di uno studente. Per essere protagonista 

di un proprio progetto personale di vita è necessario che egli possa maturare una scelta consapevole. Il 

progetto di orientamento in ingresso ha proposto, in continuità con il lavoro del COT prima e del SOT 

poi, un insieme di attivit¨, non limitate ad un singolo momento di incontro nella scuola, con lôobiettivo 

di assistere gli studenti perché possano far emergere le loro passioni e vocazioni, attraverso una 

maggiore conoscenza di se stessi e della loro preparazione specifica. Perseguendo tale obiettivo si è 

ritenuto che lo studente possa consapevolmente scegliere il proprio percorso universitario e, di 

conseguenza, trarre da questo maggior profitto. 

Di seguito vengono esposti i risultati delle azioni finalizzate a far percepire allo studente le difficoltà, le 

peculiarità e le opportunità dello studio universitario in modo da poterle analizzare in rapporto al 

percorso formativo scelto e alla propria preparazione di base. 

1) Testimonial day: Sono stati effettuati diversi incontri, presso le varie sedi dellôUniversit¨, dove i 

laureati di successo dellôAteneo hanno incontrato gli studenti delle scuole superiori raccontando la 

propria esperienza. Il numero di testimonial day suddiviso per anni e per aree scientifiche 

dellôAteneo ¯ riportato in tabella 9.6. Gli eventi hanno interessato le sole aree di ingegneria ed 

economica. 
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Tabella 9.6 

Testimonial Day 

 2012 2013 2014 2015 2016 

Area economica    1 1 

Area giuridica      

Area ingegneria  2 2 5 4 

Area scienze motorie      

Area scienze e tecnologia      

 

2) Open day. Gli incontri sono tenuti dai docenti presso le sedi dellôAteneo, finalizzati ad informare 

gli studenti delle scuole medie superiori sugli obiettivi formativi dei singoli corsi e sugli sbocchi 

occupazionali, sulle strutture e i servizi dellôAteneo, sulle modalit¨ di immatricolazione e a far 

conoscere in dettaglio le sedi per avvicinare le future matricole al mondo accademico. 

 

Tabella 9.7 

Open day 

 2012 2013 2014 2015 2016 

Area economica 6 7 11 7 9 

Area giuridica 6 7 11 7 7 

Area ingegneria 5 7 11 8 8 

Area scienze motorie 6 7 11 7 7 

Area scienze e tecnologia 5 7 11 8 8 

 

3) Orientamento tradizionale presso scuole medie superiori: Il prospetto degli incontri di orientamento 

presso le Scuole Medie Superiori della Regione Campania è riportato in Tabella 9.8. Sono state 

poste in essere anche nuove e innovative attività di orientamento, facendo precedere gli incontri di 

open day, tenuti dai docenti nelle varie sedi istituzionali dellôAteneo, con incontri di orientamento 

presso le scuole tenuti dal personale tecnico amministrativo. 

 

Tabella 9.8 

Orientamento tradizionale presso le scuole medie superiori 

 2012 2013 2014 2015 

2016 alla 

data del 

28/11 

Scuole medie superiori 93 143 121 123 71 

Studenti coinvolti 11.491 11.588 8684 10.002 5539 

 

 



 
 

81 
 

4) Precorsi: Sono stati organizzati alcune lezioni tematiche (precorsi) che hanno preceduto i corsi 

universitari volti allôomogeneizzazione dei linguaggi e delle conoscenze di base per un pi½ agevole 

proseguimento del corso di studi.  

I precorsi attivati sono stati i seguenti, articolati in base ai Dipartimenti di interesse: 

Dipartimento di Giurisprudenza: Precorso di Economia Aziendale, Precorso di Etica della 

cittadinanza, Precorso di Laboratorio di scrittura critico-argomentativa, Precorso di Principi di 

Diritto Privato, Precorso di Principi di Diritto Pubblico;     

Dipartimento di Scienze e tecnologie: Precorso di Biologia, Precorso di Fisica, Precorso di 

Matematica, Precorso di Chimica, Precorso di Scienze e Tecnologie: inserimento nel mondo del 

lavoro  

Dipartimento di Scienze Motorie e del Benessere: Precorso di Metodologie di studio, Precorso di 

Propedeutica Biochimica, Precorso di Istituzioni di Biologia; 

Dipartimento di Ingegneria: Precorso di Matematica, Precorso di Fisica  

Dipartimenti Area Economica: Precorso di Economia Aziendale, Precorso di Lingua Francese, 

Precorso di Lingua Inglese, Precorso di Matematica, Precorso di Metodologie di Studio. 

 

In tabella 9.9 sono riportati il numero di precorsi attivati per ciascun anno ed il numero di studenti 

coinvolti 

 

Tabella 9.9 

Precorsi 

 2012 2013 2014 2015 2016 

Numero Precorsi 11 12 18 18 18 

Studenti iscritti 1077 1515 1114 2015 818 

 

5) Servizi informatici: nellôambito del piano triennale 2013-2015 sono stati potenziati i servizi 

informatici: 

a. a servizio sia degli studenti nella fase di scelta del percorso formativo;  

b. per le immatricolazioni, che dal 2015 avvengono tutte con procedure on line;  

c. per la diffusione degli adempimenti dei test di ingresso, dei precorsi, ecc.;  

d. del centro orientamento di Ateneo. 

(cfr.http://www.uniparthenope.it/index.php/it/component/content/article/5924) 

 

http://www.uniparthenope.it/index.php/it/component/content/article/5924
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6) Servizio di Counselling universitario (Spazio Ascolto): Nellôambito del Centro di Orientamento e 

Tutorato ¯ stato attivato nel 2013, previa convenzione (a costo zero) tra lôAteneo e lôIPR (Istituto di 

Psicologia Relazionale), un Servizio di Counselling per gli studenti, denominato ñSpazio Ascoltoò 

allo scopo di promuovere il benessere degli studenti dellôAteneo. Nellôambito di tale convenzione 

sono stati forniti il numero di servizi riportato in tabella      

 

Tabella 9.10 

Servizio di Counselling universitario 

 Dal 2013 al 2015 

Numero di Studenti 30 

 

7) Test dôingresso: Sono state attivate tutte le procedure per rendere obbligatorio i test di ingresso alle 

immatricolazioni. Attualmente tutti i corsi di studio sia a numero programmato che non 

programmato prevedono ai sensi dell'art. 6 della legge di riforma degli ordinamenti universitari 

(DM 509/99), per ogni corso di laurea i "requisiti minimi" da verificarsi mediante test di verifica (o 

test di ingresso). I test sono organizzati nel mese di settembre prima dellôinizio delle lezioni. La 

preparazione e la correzione dei test relativi ai Corsi erogati nella maggior parte dei Dipartimenti 

dellôAteneo ¯ effettuata dal Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati per lôAccesso (CISIA), 

mentre la gestione del test ¯ demandata al personale docente e non docente dellôAteneo. 

Il test dôingresso CISIA ¯ sostenuto dagli studenti in due modalit¨: 

- test cartaceo nazionale CISIA: è un test unico nazionale e si svolge (tipicamente ad inizio 

settembre), per ogni area tematica, contemporaneamente presso tutti i gli Atenei d'Italia che 

aderiscono al CISIA. Lôiscrizione al test cartaceo va effettuata on-line sul portale gestito dal 

relativo Dipartimento. Tale modalità è adottata in Ateneo per i test erogati dal Dipartimento 

di Ingegneria. 

- test on-line CISIA, o, più sinteticamente, TOLC: è un test nazionale erogato in più sedute 

nel periodo febbraio-settembre e si svolge in modalità telematica presso le sedi degli Atenei 

italiani consorziati CISIA ed aderenti al "Progetto TOLC". Lôiscrizione al test TOLC va 

effettuata on-line sul portale gestito dal CISIA. Tale modalità è adottata in Ateneo per i test 

erogati dai Dipartimenti Giuridico-Economici per l'intero periodo e dal Dipartimento di 

Ingegneria per il solo periodo Febbraio-Luglio 

In tabella 9.11 sono indicate le varie modalità di effettuazione dei test con i relativi risultati. 

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Corso_di_laurea&action=edit&redlink=1
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tabella 9.11 

 

Tipologia test di verifica conoscenze in ingresso dello studente 

 

    2012 2013 2014 2015 2016 

CDS_COD CDSORD_DESC INH NAZ TOLC INH NAZ TOLC INH NAZ TOLC INH NAZ TOLC INH NAZ TOLC 

0118 SCIENZE NAUTICHE ED AERONAUTICHE 31 
   

1 
 

62 
  

45 
  

2 
  

0123 SCIENZE BIOLOGICHE 
 

1 
  

1 
 

122 5 1 138 
 

2 151 1 2 

0124 INFORMATICA 67 
     

98 
  

115 
    

1 

0250 ECONOMIA E COMMERCIO 
    

32 
 

1 69 3 
 

2 179 
  

178 

0251 ECONOMIA AZIENDALE 
 

1 
  

57 
 

2 94 4 1 1 193 
  

249 

0252 MANAGEMENT DELLE IMPRESE INTERNAZIONALI 2 1 
  

41 
 

1 76 11 1 3 149 
  

182 

0253 MANAGEMENT DELLE IMPRESE TURISTICHE 
    

8 
  

30 2 
  

57 
  

68 

0254 

STATISTICA E INFORMATICA PER LA GESTIONE 

DELLE IMPRESE  
1 

  
3 

  
10 1 

  
7 

  
9 

0322 INGEGNERIA GESTIONALE 
 

34 
             

0323 INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE 
 

19 
  

22 3 
 

15 1 
 

15 6 
 

5 
 

0327 

INGEGNERIA INFORMATICA, BIOMEDICA E DELLE 

TELECOMUNICAZIONI  
15 

  
36 3 2 33 8 

 
25 1 

 
27 1 

0328 INGEGNERIA GESTIONALE 
    

33 4 
 

32 3 3 36 6 
 

22 3 

0412 

SCIENZE DELL'AMMINISTRAZIONE E 

DELL'ORGANIZZAZIONE 
2 

  
3 

  
2 12 

   
18 1 

 
13 

0418 GIURISPRUDENZA 
   

44 3 
 

49 
  

73 
 

3 63 
 

3 

0419 ECONOMIA E AMMINISTRAZIONE DELLE AZIENDE 
    

16 
 

1 49 2 
  

55 
  

45 

0512 SCIENZE MOTORIE 600 
  

600 
  

460 
  

460 
 

2 460 
 

3 

0514 

SCIENZE MOTORIE PER LA PREVENZIONE ED IL 

BENESSERE 
93 

  
93 

  
79 

  
72 

  
77 

  

0515 

SCIENZE E MANAGEMENT DELLO SPORT E DELLE 

ATTIVITA' MOTORIE  
88 

  
85 

  
79 

  
77 

  
74 

  

 

Totale Immatricolati  883 72 0 825 253 10 958 425 36 985 82 678 828 55 757 

 
Totali test effettuati per tipologia test 1778 105 4 1626 294 39 2059 453 202 1961 119 1081 1779 68 1153 
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8) Borse di studio: Il programma 2013-15 proposto dallôUniversit¨ prevedeva investimenti finalizzati 

a porre in essere tutte le azioni sopra esposte nella consapevolezza della necessità di diminuire la 

dispersione studentesca dei propri studenti in ingresso e di qualificarne la platea. A tal fine, 

lôAteneo ha promosso ulteriori azioni finalizzate ad incrementare il merito degli studenti 

promuovendo un virtuoso circuito di incentivi per il sostegno allo studio. In particolare, alla stregua 

di quanto previsto nel piano triennale, sono stati attivati esoneri dalla contribuzione studentesca per 

merito i cui requisiti di accesso sono analoghi a quelli indicati per le azioni a titolo di borse di 

studio (per immatricolati che abbiano conseguito un voto di maturità tra 90 e 100 (139 ú); per 

studenti che hanno acquisito almeno 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo anno dei corsi di 

studio di primo livello (ú 139); per studenti che hanno acquisito almeno 100 CFU nel passaggio dal 

secondo al terzo anno dei corsi di studio di primo livello (ú 139). 

Oltre queste iniziative, storicamente lôAteneo utilizza le entrate provenienti dal 5 per mille per 

finanziare ulteriori borse di studio per il merito agli studenti nonché premi di laurea. 

In tabella 9.12 e 9.13 sono riportate il numero delle suddette borse di studio:  

  

Tabella 9.12 

  

  

Coorte 

2014/2015 2015/2016 

Esoneri per merito Importo unitario ú 139 Importo unitario ú 139 

Immatricolati (voto diploma in 

sessantesimi da 54 a 60. Voto diploma 

in centesimi da 90 a 100) 

265 315 

Iscritti al II Anno (da 40 CFU in su) 509 
 

Iscritti al III Anno (da 100 CFU in su) 304 
 

Totale 1078 315 

 

Inoltre lôAteneo al fine di incentivare le immatricolazioni e le iscrizioni ai corsi di area scientifica 

di I° livello (Ingegneria civile ed ambientale, Ingegneria informatica biomedica e delle 

telecomunicazioni, Ingegneria gestionale, Scienze nautiche ed aeronautiche, Scienze biologiche) 

che si caratterizzano per la bassa numerosità ha previsto con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione del 22.07.2016 ulteriori borse di studio per merito dellôimporto unitario di ú 

1.000,00 a partire dallôanno accademico 2016/2017 da concedere in base a determinati requisiti di 

merito e per un numero massimo di 60 studenti. 
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Tabella 9.13 

Borse di Studio per studenti 

tipologia Area 2012 2013 2014 2015 2016 

Borse per il merito su fondi 5 per mille 

(imp. Unitario pari alla I
A 

Rata) 

Area Economica 62 164 76 75 70 

Area giuridica 16 72 38 2 3 

Area ingegneria 18 32 36 7 2 

Area scienze motorie 
  

69 10 11 

Area scienze e tecnologia 9 27 27 7 10 

Piano triennale: borse di studio 

incentivazione immatricolazioni ai corsi di 

studio di II livello a numerosità non elevata 

(214,00 ú) 

Informatica applicata 
   

11 15 

Metodi quantitativi per le decisioni 

aziendali    
15 13 

Economia della cooperazione 
   

10 12 

Ingegneria delle telecomunicazioni e 

dell'inf.    
10 10 

Premi di laurea (imp. Unitario ú 1.000,00) 

Area Economica 
    

48 

Area giuridica 
    

35 

Area ingegneria 
    

3 

Area scienze motorie 
    

28 

Area scienze e tecnologia 
    

1 
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Alla luce delle azioni effettuate i riscontri possono essere misurati sulla base dellôandamento degli 

indicatori di sopra definiti. In particolare tutti i dati sono stati aggiornati agli anni accademici 2014/15 e 

2015/16: 

- il totale degli iscritti e degli immatricolati puri a tutti i corsi di studio presenti nellôofferta 

formativa dellôUniversit¨ degli Studi di Napoli, Parthenope (Fig. 9.6) ulteriormente suddiviso 

per corsi di laurea (Fig. 9.7) e corsi di laurea magistrale (Fig. 9.8). Si evidenzia che malgrado vi 

sia un ulteriore calo di immatricolati nellôultimo a.a., il trend complessivo tende ad attenuarsi. 

Viceversa sulla diminuzione totale degli iscritti incide fortemente lôaumento degli abbandoni 

(CFR. tab. 9.12). 

- il numero di abbandoni complessivi per anno accademico e tra il primo ed il secondo anno (Fig. 

9.9 e Tab. 9.12). Dallôesame dei dati emerge che il fenomeno degli abbandoni risulta in forte 

aumento, è quindi necessario mettere in atto strategie idonee per arginare tale fenomeno (cfr. 

cap. 10). 

- voto di diploma conseguito dagli studenti (Fig. 9.10). Dallôesame degli istogrammi si rileva un 

leggero miglioramento della qualità della preparazione dello studente in ingresso. 

- numero di crediti acquisiti annualmente dagli studenti (Fig. 9.11). Dallôesame di tale figura si 

evince un calo del numero di studenti che hanno conseguito almeno 40 CFU nel passaggio da 

un anno allôaltro, a vantaggio di un incremento di coloro che hanno conseguito un numero di 

CFU compreso tra 12 e 40. Anche alla luce delle misure di finanziamento inserite nella Legge 

di Stabilità 2017 per il sostegno agli studenti con basso reddito, si ritiene condivisibile porre in 

essere una diversa strategia di incentivazione basata su meccanismi premiali così concepiti:  

1) Restituzione di tutto lôammontare delle tasse versate per gli studenti che maturano nellôa.a. 

di iscrizione tutti i crediti formativi previsti; 

2) Restituzione del 50% dellôammontare delle tasse versate per gli studenti che maturano 

nellôa.a. di iscrizione almeno 40 CFU. 
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Fig. 9.6 - Iscritti ed immatricolati ñpuriò totali 

 

 

 

 

Fig. 9.7 ï Iscritti ed immatricolati ñpuriò lauree di I livello 
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Fig. 9.8 ïIscritti ed immatricolati ñpuriò lauree di II livello 

 

 

 

Fig. 9.9 ï Numero di abbandoni complessivi e abbandoni dal 1° al 2° anno  

dei corsi di studi di I livello e a ciclo unico 
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Tabella 9.12 ï tassi di abbandono degli studenti 

a.a 
%_ABBANDONI  

I Livello e CU 

%_ABBANDONI 

II Livello  
%ABBANDONI_TOTALI  

2009/10 37,5% 20,31% 34,65% 

2010/11 40,58% 17,11% 37,21% 

2011/12 38,15% 18,45% 34,9% 

2012/13 34,92% 14,31% 31,7% 

2013/14 34,71% 17,16% 31,96% 

2014/15 33,69% 12,53% 29,43% 

2015/16 37,04% 20,29% 33,89% 

 

 

 

 

 

 

 

 Fig. 9.10 ï Distribuzione percentuale degli immatricolati  

per voto di diploma di scuola superiore 
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 Fig. 9.11 ï Distribuzione percentuale degli studenti secondo il numero di crediti acquisiti 

 

 

Nel Piano strategico di Ateneo 2016-2022 nellôambito dellôobiettivo O.D.2 potenziare le azioni di 

orientamento in ingresso vengono proposte varie azioni per il raggiungimento di tale scopo. In 

particolare: 

 

A.D.2.1: Politiche innovative di orientamento. 

Orientamento in entrata 

Lôattuale SOT ha una lunga esperienza di politiche innovative di orientamento. I progetti PON 

SENECA ed ERACLITO, gestiti dallôallora COT e conclusi nel 2008, hanno permesso di sperimentare, 

insieme ad attori sociali quali lôIstituto di Ricerche Economiche della Campania, il CESVITEC, la 

Confindustria, la CISL ed un gruppo di 25 Istituti scolastici, una serie di iniziative che hanno superato 

la logica tradizionale del rapporto asimmetrico tra scuola ed Università. I succitati progetti hanno 

permesso di realizzare un rapporto paritetico di rete tra scuola, Università ed attori sociali.  

Partendo dalla constatazione che questo patrimonio di esperienze andrebbe rafforzato, si suggeriscono 

qui di seguito alcune attività indispensabili per una corretta azione ORE. 
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Il 5 + 3 + 2 

Facendo riferimento a quanto esposto in Premessa, riguardo al contesto economico e sociale nel quale 

siamo chiamati ad esercitare le scommesse del nostro agire, una dei capisaldi teorici da implementare 

nei nostri ñtransition toolsò ¯ quello di considerare la scuola come elemento propedeutico allo studio 

universitario. Con tutta evidenza non si vuole cadere nellôovvio, visto che in questo contesto il termine 

scuola non sta per ñcomplesso di istruzione secondaria superioreò, ma ¯ inteso come specifico istituto 

scolastico.  

Ciò che si considera prioritario per un ORE innovativo, efficace e moderno è lo stabilire un rapporto 

privilegiato con un gruppo di scuole che, per vicinanza geografica, tipologia di studi, sensibilità degli 

operatori, specificità dei programmi, possano divenire dei partner dôelezione della Parthenope. 

Si ricorda che le scuole hanno la possibilità di curvare almeno il 20% del loro programma ministeriale 

su esigenze specifiche extra scolastiche. In più, la necessità di implementare percorsi scuola-lavoro, la 

necessità di formazione continua degli insegnanti, lôapertura al territorio come base per una didattica 

più vicina alle esigenze socio-economiche locali sono altrettanti punti da sviluppare nel rapporto 

paritetico con le scuole.  

Il ñ5 (anni di scuola superiore) + 3 (anni per la laurea di primo livello) + 2 (anni per la laurea di 

secondo livello)ò, in definitiva si propone di ñfar adottare lôUniversit¨ da un gruppo di scuoleò per 

creare un ponte formativo di connessione con il nostro Ateneo. Gli studenti del nostro pool di scuole 

potranno beneficiare di una transizione pi½ semplice e meglio guidata allôimpegno universitario. 

I suggerimenti che seguono sono volti ad attivare i ñtransition toolsò che ci interessano. 

 

1. Formazione per i formatori 

Lôarticolo 61 del vigente contratto di lavoro collettivo per gli insegnanti della scuola secondaria 

afferma che la formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale 

del personale. La formazione continua è strategica per il sostegno ai processi di innovazione e per il 

potenziamento dellôofferta formativa, con particolare riguardo alla prevenzione dellôinsuccesso 

scolastico e al recupero degli abbandoni.  

I docenti delle scuole sono sottoposti allôobbligo della formazione continua e il nostro Ateneo potrebbe, 

nellôambito delle sue iniziative ORE, sopperire a questo bisogno con corsi di perfezionamento ad hoc. 

Una possibile struttura dei corsi è fornita in allegato 9.1, dove è riportata la struttura dei corsi erogati 

nellôambito del progetto SENECA. 

Costi per la Formazione per formatori: 
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Si prevede di formare 100 docenti delle scuole medie superiori in due anni, in 2 gruppi da 25 per 

ciascun anno per un totale di 50 ore lôanno. Il costo orario per i formatori si aggira intorno agli 80,00 ú 

lôora per cui il costo totale della predetta iniziativa ¯ pari a ú 8.000,00 

 

2. Inaugurare lôanno accademico con le scuole 

Esiste una forte esigenza di superare il disagio comunicativo sofferto dalle scuole nei confronti delle 

Università. La transizione da un rapporto gerarchico (lôUniversit¨ ¯ lôapice della piramide formativa) 

ad uno eterarchico (lôUniversit¨ e le scuole appartengono alla stessa rete educativa orizzontale, di cui 

ogni attore rappresenta un nodo) deve prevedere eventi formali in cui questo passaggio si concretizzi.  

Si propone di organizzare un evento ufficiale per inaugurare lôanno accademico insieme al pool 

strategico di scuole fidelizzate. 

 

3. Le attività extracurricolari 

Le attivit¨ extracurriculari sono unôesperienza consolidata del SOT. Sono stati erogati negli anni in 

numerosi Istituti scolastici ed hanno coinvolto migliaia di studenti. Rappresentano uno snodo 

fondamentale nellôavvicinare gli studenti delle scuole alle metodologie di studio universitario e ai 

docenti universitari. 

Le attività extracurricolari si svolgono sia presso le scuole che presso gli Istituti scolastici su proposta 

dei docenti, in accordo con i professori universitari incaricati dellôerogazione dellôintervento. In questo 

modo gli studenti vengono a contatto con lôofferta formativa del nostro Ateneo in forma dinamica e 

partecipata, piuttosto che ascoltare passivamente la descrizione dei corsi attivi nella nostra Università. 

Tali corsi possono guidare la curvatura del programma didattico delle scuole verso la specificità dei 

nostri piani di studio. 

Costo per le attività extracurriculari 

Si prevede lôerogazione in 10 scuole pilota di 20 corsi extracurriculari per anno nelle cinque aree di 

interesse dellôAteneo (2 corsi per ciascuna area). I corsi saranno di 8 ore ciascuno per un totale di 160 

ore lôanno e per un costo totale per 2 anni di ú 22.400,00. 

 

4. Testimonial day 

Lôiniziativa ñTestimonial dayò si colloca tra le iniziative gi¨ intraprese dallôAteneo per gli studenti 

delle scuole medie superiori. Il programma comprende un ciclo di incontri dove laureati di successo del 

nostro Ateneo (manager, magistrati, imprenditori, campioni dello sport, ecc.) incontrano gli studenti 
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rappresentando la propria testimonianza. Lôobiettivo ¯ quello di favorire una maggiore consapevolezza 

sui percorsi di studio offerti dallôAteneo Parthenope e sulle prospettive di carriera per i laureati in 

Economia, Giurisprudenza, Scienze Motorie, Scienze e Tecnologie ed Ingegneria.  

Costo per i Testimonial day 

Si prevede un rimborso spese di trasferta per i testimoni pari a 5000,00 ú lôanno per un costo totale per 

due anni di ú 10.000,00 

 

5. ñBucareò il rumore di fondo 

Tutti gli Atenei impiegano risorse significative per il ñmarketingò della loro offerta formativa. Le 

attività concorrenziali delle Università campane, ed extra campane, generano un rumore di fondo che si 

sovrappone a quello, molto più significativo, dovuto alle offerte commerciali. É dunque necessario 

ñbucareò questo enorme rumore e giungere al nostro target in modo diverso dallôabituale.  

Il nostro target non deve essere raggiunto generando un rumore ancor più intenso dei nostri 

competitori. In primis perché come già detto, non dobbiamo cadere nella facile tentazione di gestire 

marketing di unôattivit¨ commerciale. LôUniversit¨ non ¯ unôattivit¨ commerciale (anche se non 

possiamo completamente ignorare lôaspetto finanziario di gestione), gli studenti non sono i nostri 

clienti, la cultura e la formazione professionale non sono merce. Il nostro obiettivo deve essere quello 

di attivare i transiton tools ed implementare un ORE vocazionale.  

Per far questo è necessario gestire in modo innovativo gli strumenti che abbiamo a disposizione; social 

network, web TV, web radio promuovendo il nostro impegno verso gli studenti e facendo diventare le 

scuole gli attori principali delle nostre iniziative e non i bersagli passivi della nostra pubblicità.  

In secondo luogo il nostro target deve vivere il nostro messaggio e non riceverlo. Deve essere proattivo 

e non passivo. Deve interpretare e non essere interpretato. Deve essere autonomo nella decifrazione 

della nostra comunicazione e non eterodiretto.  

Costo stimato 

Si prevede la realizzazione di materiale informativo con un linguaggio comunicativo moderno. Si stima 

un costo di 15.000,00 ú lôanno per un totale di ú 30.000, 00 

 

6. Partecipazione a corsi di aggiornamento, seminari e Convegni sul tema dellôorientamento  

Appare più che mai cruciale tenersi al passo con i nuovi modi di interpretare e comunicare 

lôorientamento 

Costo stimato per la partecipazione a corsi di aggiornamento per due anni 6.000,00 ú. 
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Orientamento in itinere (ORI) 

Discorso a parte merita lôORI, un segmento dellôorientamento a torto considerato minore. Sulla scorta 

delle considerazioni già espresse in Premessa, bisogna sottolineare lôimportanza strategica di 

questôattivit¨. I transition tool non possono rimanere strumenti limitati alle attività di ORE, ma debbono 

naturalmente proseguire durante il percorso universitario. 

Questi strumenti possono sintetizzarsi in tre attività fondamentali: 

 

1. tutoraggio degli studenti in difficoltà didattica. 

É necessario implementare sportelli di sostegno didattico dipartimentali, che rappresentino realtà 

consolidate e non effimere. Sportelli in grado di offrire un supporto didattico efficace agli studenti che 

trovano difficoltà nello studio dei singoli esami. Gli sportelli debbono essere presidiati da orientatori 

che fungono da interfaccia con i docenti specifici da coinvolgere nelle attività di supporto agli studenti. 

In fase di prima applicazione si possono prevedere 5 sportelli (uno per ogni area tematica dellôAteneo) 

presidiati da studenti part time. 

 

2. sostegno degli studenti in difficoltà emotiva 

É necessario riattivare lo sportello di ascolto dedicato al sostegno dei disagi emotivi degli studenti. 

Lôesperienza maturata con lôiniziativa ñSpazio Ascoltoò va ripresa e rafforzata. Il servizio necessita di 

espansione attraverso una intensa comunicazione agli stakeholder. 

Si pu¸ ipotizzare una Convenzione con lôOrdine degli Psicologi.  

 

3. corsi di adeguamento alle tecniche di studio universitarie. 

Anche questôiniziativa ¯ stata gi¨ sperimentata positivamente nel recente passato. Lôattivit¨ ha 

interessato numerosi studenti che necessitavano di essere aggiornati sulle tecniche peculiari dello studio 

universitario. Un esempio di tale corso è riportato in allegato 9.2. 

Costo per i corsi di adeguamento alle tecniche di studio universitario 

Si prevede di erogare due corsi lôanno per un totale di 8 ore per ciascun corso ed un compenso orario di 

di 80,00 ú lordi. Il costo totale per le 32 ore previste per il biennio è pari a ú 2.560,00  

 

4. Questionario per rilevare le criticità espresse dagli studenti universitari 
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Si propone la realizzazione di un questionario di tipo quali-quantitativo da somministrare ad un 

campione di studenti iscritti allôAteneo. In tal senso la fase ricognitiva rappresenta lo step progettuale 

che sostiene ed orienta lôofferta formativa. 

Il questionario rivolto agli studenti, non sovrapposto a quello già in uso per i singoli insegnamenti, sarà 

rivolto ad indagare le criticità del corso di studio e sui servizi offerti dallôAteneo e, sar¨ suddiviso in 

quattro sezioni elencate qui di seguito: 

a. Soddisfacimento delle aspettative 

b. Rapporti fra contenuti ed apprendimento 

c. Qualità delle relazioni 

d. Aspetti strutturali e organizzativi. 

Lôanalisi dei dati raccolti sarà effettuata a cura del SOT. 

Costo per lôelaborazione del questionario 

Per lôelaborazione del questionario si ipotizza lôimpiego di 15 ore per anno al costo orario di ú 80,00 

per un totale per il biennio di 2.400,00 per prestazione occasionale. 

 

Le attività ORI debbono far parte degli strumenti ORE per la valorizzazione del sostegno agli studenti 

iscritti allôUniversit¨ da veicolare alle future matricole 

 

A.D.2.2: Maggiore e sistematico utilizzo dei social e della web TV di Ateneo come strumento di 

orientamento anche mediante il coinvolgimento degli studenti. 

Il consistente incremento di studenti che lôAteneo ha avuto negli anni 2000 era in parte dovuto ad un 

rapporto quasi personale tra docenti e studenti, che costituiva una delle migliori forme di attrattività 

dellôAteneo. Si intende riproporre questo rapporto in una dimensione pi½ moderna attraverso i nuovi, 

ma oramai consolidati strumenti di comunicazione, diffondendo cos³ unôimmagine positiva della 

Parthenope e contrastando la cattiva pubblicità indotta dallo sfavorevole posizionamento dellôAteneo 

nelle classifiche delle Università. 

Ĉ importante, pertanto, creare un sistema di comunicazione che possa far conoscere lôattivit¨ posta in 

essere dallôAteneo. 

Per tale finalità è stato prioritariamente costituito un ufficio stampa, in data 17/10/2016, struttura 

professionale con proprie competenze e funzioni, legittimate e riconosciute, al fine di creare un sistema 

di comunicazione per dare trasparenza allôazione amministrativa e far conoscere le attività poste in 
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essere dallôAteneo. Le competenze dellôufficio riguardano: la gestione dellôinformazione in 

collegamento con gli organi di informazione mezzo stampa, radiofonici, televisivi ed online, redazione 

comunicati riguardanti sia lôattivit¨ dellôAmministrazione e del proprio vertice istituzionale sia quella 

di informazione, promozione, lancio dei servizi, dellôorganizzazione di conferenze, incontri ed eventi 

stampa; della realizzazione di una rassegna stampa quotidiana o periodica, anche attraverso strumenti 

informatici, del coordinamento e della realizzazione della newsletter istituzionale e di altri prodotti 

editoriali. Lôufficio, collocato allôinterno della ripartizione Risorse Umane, sotto la supervisione del 

delegato alla comunicazione di Ateneo, è costituito da un impiegato di categoria D avente già 

esperienza del settore, da un giornalista professionista - che sarà assunto a partire dal mese di gennaio 

2017, previo parere della Corte dei Conti, con contratto a tempo determinato annuale (con compenso 

annuo lordo di ú 25.000,00 circa, deliberato nel CdA del 28.10.2016, comprensivo di oneri a carico del 

datore di lavoro) - e da un tecnico informatico con competenze specifiche. Ad oggi la procedura per 

lôindividuazione del giornalista, mediante selezione a valle di avviso pubblico, si è conclusa in data 

25/11/2016. Le funzioni del tecnico informatico dovrebbero spaziare dal supporto sia allôufficio stampa 

per le riprese ed il montaggio dei video sia alla gestione tecnica della web-tv. 

Lôazione A.D.2.3 del piano strategico si concretizza anche nella realizzazione di una web TV la cui 

gestione potrà essere congiunta docenti-studenti lasciando adeguata autonomia a questôultimi sui 

contenuti. Con tale iniziativa si possono ottenere molteplici vantaggi quali: a) moderno trasferimento 

delle informazioni allôinterno dellôAteneo; b) lo studio e le attrezzature possono essere anche usati per 

registrare contenuti elearning in modo professionale; c) un orientamento in ingresso più moderno 

gestito anche sulla base delle esperienze degli studenti.  

Sono gi¨ in dotazione dellôAteneo le seguenti attrezzature: 2 Videocamere, 1 Fotocamera, 2 Microfoni, 

1 DVD Video recorder, 1 Mixer, 1 Stampante, 2 Personal computer iMac 

Restano quindi da acquisire le seguenti attrezzature: Batteria, 3 schede di memoria CF compact flash da 

32Gb, XQD 2.0 Scheda di Memoria da 32 GB, lettore di schede di memoria CF compact flash, 

software Adobe Premier Pro, 1 fondale bianco per scatti fotografici e riprese cinematografiche, 1 

fondale verde per scatti fotografici e riprese, 1 kit fondale con staffe a muro, 1 microfono da esterno (o 

a mezza canna), con spugna antivento per telecamera, 2 adattatori, 2 microfoni da bavero, 1 microfono 

a gelato, 1 cavalletto testa fluida, 1 cuffia, Set luci da studio, 2 Softbox Elinchrom Rotalux Softbox 90-

110, 1 Softbox Elinchrom Rotalux Softbox 70-70, 2 trepiedi, 3 luci fisse, 2 Workstation, Espansione di 

memoria Espansione RAM 80Gb, Scheda Grafica Nvidia Quadro, Monitor 27'', Monitor 24'', NAS 

QNAP , HD 3TB (per QNAP). 




